
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1877 ROMA -- VENERDI 4 MAGGIO NUX. 106

ASSOCIAZIONI. Tria.8em. Ane
compresi i Eendtoonti UfBolall del Parlamento . . . . L. 40

eiernale senza zoneconti
. ,"er må o Î!

Estero aumento spese postali. - Un numero separato, inRoma, cent.16; per tuttoH
Segno eent. 20. - Un numeroarretrato costa il doppio. - Loassoolazioni decorrono
dal 1* del mese.

INSERZIONI;
,

Annannt gIndislarl, cent.M; omd altro avviso cent. 30, por ogal Haga g mumsty
o spazio di unen.
AVVERTanza. - Le Associazioni e le Insersioni si r100Tomo alla Tipograila

EREDI BOTTA: In Roma, via deiLucehesi, no 4; in Torino,viadeUeOrfane, noTi
- NeHe provinole del Regno ed alFEstero agn Ulist Postalt.

DIREEIONE: Roxa, Ministero delFInterno.

PARTE UFFICIAT,E I..xcaer me xananscox

PARLAMENTO NAZIONATÆ
Senato del Regno

Dopo avere approvata una proposta del senatore Manzoni
perchè le sedute successive fino al termine della discussione
pendente comincino al tocco,-intorno alla quale proposta fe-
cero talune considerazioni i senatori Cannizzaro ed Amari,
il Senato riprese ieri Pesame del progetto per disposizioni
penali contro gli abusi dei ministri dei culti nell'esercizio del
loro ministero. Il senatore Cadorna Carlo terminò il suo di-
scorso interrotto ieri e contrario al progetto. Quindi parlò il
Ministro di Grazia e Giustizia per risoondere ai nan*-½'
waa uexm legge. 11 in1HIST,TO CONT,1Ruera 11 SRO ulSCOTSO Ileua

seduta d'oggi.

I

Carnera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri, dopo un'interrogazione ri-
volta dal deputato Corte al Ministro dell'Interno circa i premi
straordinari assegnati per Parresto di latitanti nella provin-
cia di1'orino, alla quale il Ministro rispose giustificando il
provvedimento, proseguì la discussione generale dello schema
relativo alle convenzioni pe'servizi marittimi.Vi presero parte
i deputati Damiani, Maurogònato, Del Giudice.
Fu data lettura di una proposta di legge dal deputato Ron-

chetti Scipione, stata ammessa dagli uffizi, per Paggregazione
di alcuni comuni del mandamento di Pizzighettone al man-
damento di Casalbuttano. E furono presentati i seguenti di-
segni di legge:
Dal Presidente del Consiglio : Modificazione della dotazione

dellaCorona;
Dal Ministro dei Lavori Pubblici: Approvazione del piano

regolatore e d'ingrandimento della città di Genova dal lato
orientale.

E Non. 8776 (Berie 26) della Eaccolta ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Veduto I articolo 3• del regolamento delle scuole di oste-

tricia per le aspiranti levatrici, approvato col Nostro de-
creto del 10 febbraio 1876, n. 2957 (Serie 2•) ;
Veduto il parere della Facolta medico chirurgica della

Regia Università di Torino, dal quale appare cÏ1e la scuoÏa
di ostetricia esistente in Vercelli può essere pareggiata alle
governative, purchè sia provveduta di una dotazione annua
di lire 300 da erogArs.iagrænigidoMeinctmessa ad

uka polÏclinica ostetrica che possa dare annualmente un

contingente di parti non inferiore ai53, che uniti ai 67 for-
niti dalla scuola formano la cifra regolamentare di 120;
Veduto che la Congregazione dell'Ospedale Maggiore di

Vercelli, ov'è la detta scuola, ha stanziata nel proprio bi-
lancio la somma di lire 300 per dotazione alla stessa scuola,
ed ha pur dato le opportune disposizioni perchè sia istituita
la policlinica di cui è parola ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Regia scuola di ostetricia,'annessa all'Ospedale
Maggiore di Vercelli, è per ogni effetto pareggiata alle scuole

governative.
Art. 2. Con regolamento da approvarsi dal Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istraziona sarà provveduto al-

l'ordinamento della policlinica in servizio della scuola predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

, osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.
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Il Rum. 8796 (Serie 2=) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Maschito onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Acerenza num. 48,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Forenza,
cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Maschito è separato dalla sezione
elettorale di Forenza e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Acerenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il R. 8797 (Serie P) della Raccolta u/)îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 6ö c 60 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Pollenza onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di San Severino Mar- I

che num. 215, separatamente da quella del Collegio stesso '

detta di Treia, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dolllaterno,

Il N. MDXXXII (Serie 26 , parte supplementare) della Raccolfa
officiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni prese per l'aumento del capitale,

per la proroga della durata sociale, e per varie altre modifi-
cazioni dello statuto, le quali deliberazioni furono adottate
nelle adunanze generali del 13 gennaio 1874, del 22 gennaio
e del 1° agosto 1876 dagli azionisti della Società anonima
per azioni nominative sedente in Mirandola col nome di ßo-
cietà Industriale Agricola, e collo scopo della macinazione
a vapore dei cereali, della trebbiatura del grano, del riso ed
altro;
Visto il R. decreto del 6 maggio 1872, n. CCXC, e lo sta-

tuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. -- Ai termini delle citate deliberazioni sociali del 13

gennaio 1874, del 22 gennaio e del lo agosto 1876, il capitale
della Società 1ndustriale Agricola è aumentato da 25,000 a65,000
lire mediante l'emissione di n. 400 nuove azioni di lire 100 cia-

scuna, la durata della Società à prorogata da 10 a 37 anni decor-
rendi dal 6 maggio 1872, e sono approvate le modificazioni dello
statuto adottate nelle anzidette adunanze generali del 13 gennaio
1874 e del 22 gennaio 1876, i cui verbali furono redatti in forma
di atto pubblico, rogato in Mirandola dal notaio Attilio Monici ai
nu. 1276-904 e 1491-1151 di repertorio.
Art. II. - Il contributo della Società rèlle spese degli ufBei di

ispezione pagabile a trimestri anticipati è aumentato da 20 a 50

lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufñeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MÂIORANA-ÛALATABIANO.

Abbiamo decretato e decretiamo :

N0BNE PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Articolo unico. Il comune di Pollenza è separato dalla sezione >

elettorale di Treia, e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di San Severino Marche. I S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 20 aprile 1877.

YITTORIO EMANUELE.

le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 22 marzo 1877:

De Rosa Luigi e Attanasio Enrico, scrivani di 16 classe dei co-
mandi in capo, revocato lo loro nomine a sottotenenti com-

missari, fatte col R. decreto 28 dicembre 1876, e sono invece
nominati tenenti commissari.

G. NICOTERA. I seguenti tenenti commissari sono promossi capitani com-
nussari:

Moscarda Giorgio, Riveri Michele, Gerundi Raffaele e Bartolucci
Alessandro.
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Con RR. decreti del 29 marzo 1877:

I seguenti guardiamarina sono promossi sottotenenti di
vascello:

Incontri Guido, Ghezzi Enrico, Boet Giovanni, Reale Eugenio,
Cerale Camillo, Marocco Gio. Battista e Delle Piane Enrico.

Con RR. decreti del 5 aprile 1877:
Armisjon comm. Vittorio, contrammiraglio, collocato a riposo

per anzianità di servizio;

Chinea cav. Domenico, capitano di vaseello, id. id. ed in seguito a
sua domanda.

Con decreto del Ministro delle Finanze in data 1° maggio 1877 i

notai signori Traverso Bartolomeo residente in Alessandria e

Balbi Luigi residente in Genova farono rispettivamente ac-
creditati presso le Intendenze di Finanza in dette città per
le autenticazioni prescritte dalla legge e regolamento in vi-

gore per l'Amministrazione del Debito Pubblico.

LIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso per titoff alla cattedra di ðotanica
vacante neffa R. Einiverettà di Ronaa.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario della cattedra
di botanica vacante nella R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 4
del mese di giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla loro
attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale do-
vranno inoltre presentare una minuta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 2 aprile 1877.
Il Direttore Capo della 8• Divisione

P. PAvos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
foncorso per eranse alla cattedra di storia del 1]Eritto,

eacasate nella II. (7ntrerettà di Torino.
Essendo rimasto senza effetto il concorso per titoli alla cattedra

di storia del Diritto, vacante nella R. Università di Torino, è
aperto il concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 31 luglio p. v. ed essere
accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme colla domanda,
qualunque documento o titoli che essi credano opportuno.

Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Torino
e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, addì 2 marzo 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Aww iso.
Il 1° corrente in Fojano della Chiana, provincia di Arezzo, e in

Marino, provincia di Roma, è stato aperto un ufficio telegrafico

governativo al servizio del governo e dei privati con orario limi-
tato di giorno.
Nel medesimo giorno venne pure aperto un consimile ufficio nel

Manicomio di S. Lazzaro di Reggio Emilia.
Firenze, li 2 maggio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 184085 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo
(corrispondente al n. 1145 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 125, al nome di Urbanneci Leopoldo fu Giuseppe, domi-
ciliato in Napoli, inalienabile a favore del Governo, per cauzione
del titolare, ricevitore del Registro e Bollo del circondario di Bue-
chianico in Abruzzo Citra, e che l'assegno provvisorio n. 43681dei
registri della Direzione Generale, corrisp. al n.261della soppressa
Direzione di Napoli, al nome del detto Urbanneci e collo stesso
vincolo di sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Urbanucci Leo-
poldo fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (il resto come sopra), vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

Jiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso nu mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 21 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

FERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a Pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 18040 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 100, al nome di Panzetta Adele, Salvatore, Ludovico e Fi-
lomena del fu Antonio, domiciliati in Napoli, minori sotto l'am-
ministrazione della loro madre Anna Lupone, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Panzetta Abele, Salvatore, Ludovico e Pilomena fu
Antonio, domiciliati in Napoli, minori sotto l'amministrazione
della loro madre Anna Lupone, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

IL CASEIFICIO
alla Esposizione internazionale di Amburgo ed al Concorso

generale agrario di Francia in Parigi
Continunzione e fme - Vedi 11 numero di ieri

Un'altra macchina che mi piacque, perchè sembrommiadempiere
al proprio ufficio meglio che non faccia l'uomo, è quella per im-

pastare il burro; la quale lievemente modificata, potrebbe servire

ad impastarlo e salarlo nel medesimo tempo, allorchè si trattasse
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di lontana esportazione. Questa è fatta in parte sol sistema degli
impastatori dei fornai, e ve ne ha qualcuna che ressomiglia alla

gramola pel cacao per far pasta da cioccolatte. Funziona assai

bene, a quanto mi si disse, ed evita di veder braccia e mani ingol-
farsi nel barro fresco, spremerlo, comprimerlo, eee.
Unaltro nuovo apparecchio, e che attirava la curios:tà di molti

assieme alla mia, era esposto dai signori Lefeldt e Lentsch di

Schöningen. Consiste in un apparecchio a forza centrifoga, sulla
cui ruota girante sono fissate delle provette graduato lunghe quasi
quanto il suo raggio, in queste provette si mette il latte, e ve lo

si mantiene otturando Papertura, la quale riesce verso il centro.

Messa la ruota in rapido movimento, le parti costituenti il latte
tendono a dividersi, e si dividono a seconda della loro diversa

densità. Perciò la parte grassa, siccome la più leggiera, à quella
che rimano più presso il contro di rotazione. Il signor Lefeldt mi
assicurava che in 20 m'nuti la separazione ora completa. Intro-
ducendo la crema, a vece del latte, se ne separava il burro. Que-
sta sarebbo un'analisi meccanica del latte, assai comoda all'indu-
stria. A Raden il signor Fleischmann fhbbrica in grande il burro
con apparecchio a forza centrifuga.
NelPangusto locale della sezione 2., ¡¡ g;gnor Ferdinando Ahl:

born aveva attivato un completo caseificio, sistema Schwartz, e vi
ei fabbricava burro e formaggio sotto gli occhi dei visitatori ae-
calcati sui duo lati liberi dall'angolo concesso a quest'espositore.
La cosa era molto istruttiva, e fu rimeritata, come si vedrà in ap-
presso. Ma una cosa colpl me probabilmente più che gli altri, e fu
che il pavimento di quella piccola latteria improvvisata era fatto

a piastrelle verniciate ben connesse fra-loro, allo scopo di mante-
mere quella estrema pulitezza che è necessaria nelle latterie. 11

servizio era fatto da donno, come si usa nella più parte delle lat-

terio degli altri paesi.
Ogni qualvolta io ebbi a condurro qualche straniero del Nord a

visitare qualcuno dei nostri caseifici, fosse pure dei migliori, mi si
fece sotto voce osservare che la politezza lasciava molto a deside-

rare. Il locale dove si fa la cottura del parmigiano ha l'aspetto di
una fucina o di una fornace. Camini senza tit aggio, fumo che esce

a stento fra le tegole di un tetto annerito e polveroso, pareti an-
merite, male rintonaeate e screpolate. Poi arnesi poco politi, col-
locati qua e là in un angolo qualunque; caglio deposto in qualche
foro polveroso praticato levando un mattone nella parete che av-
vicina la caldaia; tele di dubbio aspetto; pavimento disuguale, a
fosse, a pozzanghere d'acqua imbianchita ed acidulata da residui

della fabbricazione antecedente. E il casaro ? Una specie di atleta
seminado o semivestito, unto piuttosto <he no, il cui requisito
principale è lo essere grande e grosso e forte. L'arte l'impara ve-

dendo un altro a fare, il q iale a sua volta s'istrui nello stesso modo,
e cosi via discorrendo s:no alla invenzione del cacio parsigiano.

Non vi hre dunque a stupirsi se la fabbricaziono del formaggio
venga chiamata sorte, so la temperatura si esservi immergendo il
braccio nella caldaia, se il caglio sia fabbricato como Dio vuole,
se infine il casaro, per la buona riuscit s del propr:o lavoro, si rac-
comandi a qualche amuleto che tieve al collo.
È vero che in questi ultimi anni non sono pochi i coltivatori i

quali cominciaronoamettervisi di mezzo coi lorominoripregiudizi,
e col loro maggior buon senso, od anebe coi loro studi. Ma il qua-
dro tostè fatto è ancora quello della pluralità, o il cambiarvi le
tinte non sarà certamente cosa facile nè breve.

Finchè fra noi la fabbricazione del formaggio di grana o par-

migiano sarà una operazione ciclopica, le cose non potranno cam-

mirara molto diversamento, perebò il serviz o della letteria non

pu ò esser fatto cho da uomini; o questi non sono mai i più puliti, o
non hanno un giusto sentimento della pulitezza.
Quando aneLe noi inipareremo a fabbricare formaggi meno ec-

lossali, non oltrepassanti i 15 o 20 chilogramuli, sconipariranco

quelliimigensi formelli senza tiraggio, acomparirà il nero e la pol-
vere nei locali, e scompariranno quelle caldaie da 5 sino a 12 etto.

litri di capacità, e così potremo cambiarcil personale,sostituendo,
come negli altri paesi, agli uomini lo donne.
Pulitezza, grandissima pulitezza! Ecco perebò ad Amburgo gli

utensili per lavare erano molteplici, e perchè vi erano molti esp.-
sitori di tele, di spazzole, e di piastrelle ve:niciate per pavimenti.
Erano esposti anche dei secchi per far poppare i vitelli. Arnesi

questi che dovrebbero tornare utilissimi a chi si dedica allo alle-

vamento del bestiame.

V'era finalmente il motore a vento del signore Halladay, appli-
cabile ai mulini, o che, per entrare nella esposizione di Amburgo,
era applicato ad una pompa per abbeverare il bestiame. Questo
ingegnoso apparecchio mi sembr ò più utile per la prima dest na-
ziote che per la seconda, poichè sarebbe una p mpa troppo costosa
senza esser attiva nè sempre, nè quando so neabbiscgai.
Lo macchine non furono provate, ed il giuri composto di per-

sone compr tentissime si limitò a giudicaro la loro costruzione, ed
a ind care i mig:ioramenti o le innovazioni introdotte dallo ultimo
esposizioni in poi. D'altrondo si ritenne che le prove, fatto in fretta
ed in fulia, anche per macchine identicho nello scopo, difficilmente
danno un risultato attendibile, percLò eseguite in condizioni

ecceziorali, e non tutto con personale egnalmente pvatico.
Così doveva essere anche per le sostanze ausiliari al caseilicio,

materie coloranti, presami, sale, ecc. Le sostanse coloianti orano

esposte da molti, e si scorgeva che sono largimente usato e pel
burro e pel formaggio.

11 grnppo V (la scienza nei rapporti caba latteria) poteva es-

sere forse più numeroso di espositori. Non mancavano però le mL

gliori opere ed i migliori studi sul caseificio, e l'Istituto di caseifi-
cio in Raden, diretto dal Fleischmann, vi piiaseggiava.
Credolora necessario dire quali fossero i premi di onore, d> chi

istituiti e come distribuiti, affine di mostrare il vero interessa-

mento che Amburgo e la Germania dimostrarono per l'industria

del latte.
Per ognuna delle duc divisioni.

1• Premio di S. M. l'Imperat re di Germania per il miglior og-
getto esposto, una grande guantiera d'argente, del valore di
mar. 6000 circa - Al sig conte Seblieffen von Schlieffenberg.

26 Premio di S. A. R. il Granduca di Meklemburg Schwerin

per un eminente servizio reso all'agricoltura, una coppa d'argento
- Al sig. D. Fleischmann di Raden.

Per la 16 divisione in ogni gruppo.
3° Premio della R. società agraria di Celle, por opera eminente,

marchi 300 - Alla esposizione collettiva di Finlandia.
4•PremiodelR.Ministero prossiano per la miglior latteria

sociale, un astuccio con marchi 2000 - Alla Società de'lattai

amburghesi.
Gruppo 2° - Burro.

5•Premio della Società agraria generale dello Schleswig-Holstein,
pel miglior burro dell'Holsteio, marchi 100 - Al sig. Lubbe di
Scheel.Plessen. Questo borro era stato fabbricato dalla signora
Margarita Hattenberg (Holstein)

Gruppo 2° A --· Burro fresco.
6° Premio dell'A to Senato della C tra libera d'Amburgo, un

astuccio con 500 marchi - Al signor Ad. Strauss del podere di
Alsleben.
7° Premio delle proprietar o amburgbesi, una coppa del valore

di circa marchi 200 -- Al signor Iohansson di Sophienhof.
8• Altro similo delle stesse, all'Esposizione collettiva della Vest-

falia.
9° Altro simile dello stesso, al siger Bernstein.
10° Premio dello Società agrario provinciali liiirite della Vest-

falia - Al signor Ramsfeld di Bethelu, marchi 150.
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Gruppo 2•B a - Burroper l'esportazione.
11° Premio delPAlto Senato amburghese, marchi 500 -Al si-
p or Lubbe di Scheel-Plessen, nell'Holstein.

126 Premio della B. Camera di commercio in Altona, un servizio
si a caffe in argento - Sig. J. Aukerstjerne del Jutland.
13° Premio della Societh Amburghese delle arti e delle profes-

sioni utili, marchi 250 - Al sig. Natbruch di Worleberg.
14· Premio della stessa Società per burro conservato proveniente

da una fattoria di 100 vacche almeno, e dello Schleswig-Holstein,
marchi 250 - Al sig. Petersen di Kjeralfsminde.
15° Premio dei commercianti in burro di Altona pel miglior

burro, marchi 200 -Al sig. Kroger di Isgaard.
16' Simile, marchi 200 - Al sig. Nils Grotenfelt, di Finlandia.
11• Bimile, marahi 200 - Al sig. Hans Semidt, Schleswig-

Holstein.
18• Simile, marchi 200 - Al sig. Wachtmeister, Hildesberg

(Svezia).
19• Simile, marchi 200 - Alla Latteria sociale di Zinten

(Prussia).
Gruppo 2° Eb - Burro d'erbe e di ßeno di 26 faglio.

20* Premio dei padroni d'albergo e restaurant d'Amburgo, una
tavoletta d'argento - Al sig. Joh. H. E. Wriedt di Gilstorf.
21° Premio degli stessi, una coppa d'argento - Al sig. Holst di

Cristiansfeld.

Gruppo 26 e - Burro conservato.
22° Premio delPAlto Senato di Amburgo, marchi 500 - Al sig.

conte Schlieffen.

Gruppo 8° - Formaggi.
28• Premio del Senato suddetto, un astuccio con marchi 500-

Al sig. oonte Schliofon.-
24° Premio della Società Amburghese per Pincremento delle

arti utili, ecc., marchi 250. Al sig. conte Hamilton di Blombourg.
25° Premio dei padroni d' albergo ecc., die alzate di argento

per frutta - Ai signori P. J. van Taeninbrok et Comp. di Am-
sterdam.
26* Premio dei negozianti di burro in Altona, per un formaggio

grande olandese del 1876 del peso di 10 a 15 pfund, e giudicato
finissimo, marchi 100 - Ai signori Henicken e Zoonen di Am-
sterdam.

ÐIVISIONE Ž•

Gruppo 1° - Macchine ed altressi Tel latte.
27' Premio del Senato Amburghese un astuccioicon marchi 500
- Al sig. Carlo Lund presso Copenaghen.

Gruppo 2° - Latterie complete.
286 Premio del Senato di Amburgo, marchi 500 -- Alla Società

der Holler'schen Carhhütte, per una completa latteria Schleswig-
Kolsteinese.
29° Premio delle LL. AA. RR. il principe e la principessa di

Frussia, per una fatteria completa, una campana d'argento - Al
sig. Edoardo Ahlborn di Hildeshein.
80• Premio del Senato di Amburgo, un astuccio con marchi 500
-- Al sig. Edoardo Ahlborn.

Gruppo 5° - Oggetti scientilici pel caseißcio.
31° Premio dello stesso Senato, nu astaccio con marchi 500 - i

Al sig. Schatsmann di Losanna, per eminenti servigi resi al ca-
selficio.
32° Premio del signor Alberto Ohlendorf, un servizio da tavola

in argento - Al signor Beno Martiny della Carinzia, per lo stesso
motivo.
33° Premio del signor Kasemann di Danzica, una guantiera d'ar-

gento - Al signor E. I. Wikberg di Helsimgfors.
Gruppo 5° c - Disegni, statistiche, ecc.

34° Premio di S. A. R. il Granduca di Oldenburg, un vaso d'ar-

gento - Alla signora Elena Bekkusen oldenburghese, per buona
tenuta di registri.
35• Premio della Società agrario-forestale di Hildesheim, album

con fotografie di latterie - Al signor Daniele Gabel dello Schles-

wig-Holstein.
Come si vede quei premi avevano già una destinazione speciale,

od erano destinati a coloro i quali avessero reño eminenti servigi
alla industria del latte. Ed io, come facente parte del giuri spe-
ciale per l'attribuzione del premio di 8. M. PImperatore di
Germania, assistei volontieri alla discussione, perchè in quell'oc-
casione emergeva il desiderio di premiare le persone piik beneme-
rite. I nomi che emergevano erano quelli delconte SchliefFen, e dei
signori Schwartz, Beno Martiny, Fleischmann e Schatzmann: Il
conte Schlieffen aveva il merito d'aver fondato a proprie spese lo

Ïstituto di Raden, e d'aver fornito al sig. Fleischmann tuttiimezzi

per iniziare i propri studi. Si proponeva quindi di ripartite il
premio fra queste cinque persone. Ala il gran premio non era divi-
sibile, nè conveniva dividerlo ; eppertanto si provvide come ristita
dal surriferito elenco.

Per verità era consolante il vedere come si pensasse a premiare
non solo gli effetti del progresso nell'arte del caseificio, ma ben

anco coloro che lo promossero cogli studi scientifici e pratici.

Misorprese però che siasi dimenticato il nestore del caseificio,
cioè il signor Schwartz.
Per terminare sulla Esposizione internazionale di caselficio in

Amburgo, dirò che, malgrado le mende più sopra accennate, il
tutto procedette col massimo ordine e colla massima regolarità,
perchè il Comitato esecutivo era composto della parte più eletta
della cittadinanza, la quale non iedegnò adourars3 ver una maile-
sta esposizione. E commetterei una grave dimenticanza se non ri-

cordassi che l'anima di questa esposizione fu il signor Riccardo
Seelemann, persona intelligentissima e dotata di quella attività
che non crea confusioni.
Dirò eziandio che la ricca ed industre città d'Amburgo fece le

più cordiali accoglienze a tutti i delegati e giurati dei paesi colk
rappresentati.
Partendo da Amburgo, come a gia noto alPE. V., aveva divisato

di recarmi ad Amsterdam, per visitarvi PEsposizione internazio-
nale di orticoltura, assistere al congresse, e in pari tempo esami-

nare le condizioni agrarie di quel singolare paese dove Pagricoltura
invade il mare. Ma il paese dapprima estesamente coperto di

acqua per continue pioggie, convertita poi in ghiaccio dal succes-
sivo freddo, ricoperto poi a sua volta dalla neve, mi levò ogni
volonta di visitarlo, persuase che poco o nulla avrei potuto vedere
di quanto desiderava. Me ne ritornai quindi a Milano ancora per

la via di Parigi, essendo mia intenzione il visitarvi Posservatorio
meteorologico di Mont-Bouris.
Ora non mi resta che a riferire sul Concorso agrario generale

della Francia che ebbe luogo dal 22 al 28 febbraio scorso al Pa-

lazzo delPIndustria. Il 23 non tutte le sezioni erano aperte al

pubblico, ma per gentilezza del signor Radouant, commissario
generale aggiunto, potei visitare a tutt'agio ogni cosa.

L'esposizione dei burri e dei formaggi, era divisa per diparti-
menti, e molto saggiamente aveva una parte destinata ai produt•
tori ed altra ai negozianti. I produttori di formaggio avevano 521

numeri di catalogo, i negozianti 164: in tutto 685. Pel burro 161

i produttori, 88 i negozianti, in tutto 199. Perciò il totale dei nu•
meri di catalogo dei formaggi e deiburri fu di 884, cioè poco in-

feriore a quello di Amburgo.
I prodotti erano distribuiti come nella seguente tabella, obbli•

gatoria soltanto pei produttori:
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FORMAGGI.

Espositert produttori.
Utvisioxx 16 - .Formaggi molli.

Classe 16, Cat. 1* - Neufchâtels, Bondons, Malekofa, etc.
Cat. 26 - Crema e doppia crema.

.
Classe 26, Raffmati, Cat. 16 - Brie- Sez, 1• - Brie courant·

Sez. 2a - > de Maison.
Cat. 26 - Coulommiera.
Cat: 3a - Façon Brie.
Cat. 46 - Camemberts.

Cat. 56 - Rondona et Malakofs raffinati.

Gat. 66 - De Livarot, de Eont-l'Evoque, et Mignot.
Cat, 76 - Da Rollot, Maquelines, et Compiègne.
Cat. 86 - De Void, de Langres, de Marolles.
Cat. 96 - De Troyes, St-Florentin, Evry, Olivet.
Cot. 109 - De Géromé ou Gérardmer, deMunster.
Cat. 116 - De¾oat-d'Or, et façon Mont-d'Or, St-Marcellin, e

altri non compresi nelle precedenti categorie.
DIVISIONE 26 - Ë0TMQggi Ñ¾fi.

Classe 16, Compressi, Cat. la - Roquefort.
Cat. 24 - Fagoa Roquefort, Septmoncel, Gex, Sassenage, Mont-

gema.
Cat. 8• - Du Cantal et de Laguiole.
Olsese 26, Coui e compressi. Cat. 16 - Gruyare.
I)mSIONE Û* - Ë0TUlüÿÿÅ 00Mgf€88Ê 0 00Ê$$, NOIS 40MþfdSÔ flËØ

grecedenti, categorie.
Divistoms da - formaggi di capra e di pecora.

Espositori negozianti.
Questi espositori non seguivano quelle classificazioni, ondeman-

tenere raccolta la propriamerce, e così meglio giudicare della im-

BURRI.
Ihvisloxx 16 - Barri fresc1ei Isigny, Gournay, di Kormand a,

di Brettagna e diverseprotu.niente.
DIVISIONE 2* - Ë¾¾riggŠdfi 0 gigggO OglûŠl 6 (ggi.
11 burro preparato per l'esportazione apparteneva ai negozianti.
L'effetto di questa divisione, è quello di facilitare il compito dei

giurati, riuniti o suddivisi. Essi non passano troppo ripetutamente
e troppo rapidamente da una ad altra diversissima varietà di pro-
dotti, non guastano il palato, e possono con maggior facilità e con
maggior profitto stabilire dei confronti fra i prodotti di una me-
desima categoria.
Si accenna da taluno che queste divisioni impediscono che un

produttore tenga riunito tutto quanto espone, e che rendono molto
difficili le esposizioni collettive. Avanti tutto, nell'egual modo che
un produttore può essere premiato in piii categorie, nulla vi ha di
anormale perchè non abbia a suddividere anche i prodotti. E le
esposizioni collettive non sono punto impedite, quando in ognuna
di esse sieno mantenute le stabilite distinzioni, e che i giurati le
seguono osservando i numeri del catalogo.
Anche Pobbligare_il produttore ad una classificazione, esone-

randone il negoziante, trovai essere cosa utilissima, poichè sia pel
giurato, sia pel negoziante, sia pel visitatore è bene sisappia dove
si producono i migliori tipi dei diferenti prodotti; laddove il no-
goziante, colla propria mostra riunita, insegna al produttore ciò
che egli di preferenza acquista, perchò sa di poter vendere con
profitto.
Vidi poi con vero piacere attuato un desiderio da me altre

. Volte espresso, quello cioè di introdurre nel giarl persone nomi-
note dagli stessi espositori. Queste, si può essere certi, saranno
sempre persone competentissime, ed anche imparzialig tali infine
da rendere meno attaccabih i giudizi emessi.
Ogni sezione del giurl contava almeno uno di questi giurati.
A Parigi, come non avvenne ad Amburgo, si ebbero tutti i cri-

teri per un giudizio attendibile, perchè i giurati non furono privi
delle dicliarazioni e degli schiarimenti forniti dagli espositori.
Anche in questa esposizione, il catalogo e l'elenco dei premiali

erano pronti per l'apertura. Cosa chefryoi si perificò una gÏtà
sola, nel 1876, al concorso agrario regionale di Éeggio-Emilia.
I cataloghi prouti per Papertura sono una necessii pel visita-

tore, ed un utile per I'esposizione. Ma perchè lo siano à necessario
l'essera inesorabili esecutori del regolamento, e pon accettare,
per nessun pretesto, alcun oggetto dopé l'epoca stabilita. Se g
Reggio d'Emilia furono proniii per l'apertura, lo si deve siguràÿ
mente all'aver mantenuto energicamente le disposizioni del rggol
lamento. Una volta messi in -guardia, gli espositori non manches
rannodipresentarsiin tempo debito,e non verranno a cpµe
degl'imbarazzi alle operazioni del giurl ed ai provvedimenti che
precedono immediatamente Papertura.

11 prezzo dei burri freschi in Francia è assai maggiore che in
Italia. Il migliore, PIsigny, proveniente dai dipartimenti Calvados
e Magica, varia dalle 6 alle 8 lir ; il Gournay, dei dipartimenti
Senna inferiore, Somme e Oise, varia dalle 4 alle 5; quello di Nay
mandia e di Brettagna dalle 8 alle 4. Il prezzo del formaggio duro
varia fra L. 1. 50 e L. 2 al ch., e quello dei migliori formaggi
grassi di piccola mole ò di circa L. 8.
Nella sagaente tabella volli indicare le notizie che potei racco-

gliere sul volume, forma e peso dei formaggi citati nella tabella
di classificazione.

Neufchâtel -Fermacilindrica,altodent.0.80, diametro0.05.
Bon4on- Forma cilindrica, alto cent. 8. 80, diametro 0. 05,
peso da 120 a 130 grammi.

Malakoff - Forma circolare, diametro cent. 6.
Brie- Forma circolare, diametra cent. 0, 38, altoa,peso ch.3.
Omriorrmvier- Forma eilinami altammA.s14Ænmah·oALM,

peso 44 grammi.
Façon Brie - Forma circolare, grandi peso ch. 2. 500,.medii
ch. 1. 200.

Camémbert - Forma circolare, diametro cent. 10, alto.8r
peso grammi 300 circa.

Rivarot - Con,un ettolitro si fanno 25 formaggi di forma
circolare.

Pont-l'Evêque - Forma rettangolare, eent. 10 di lata, 2 a 3
di alto.

Da Rolkt - Forma eilindrica, alto cent. 4 a 5, diametro 6 a

7, peso 4. 50 grammi.
Compiègne - Forma circolare, alto cent. 3, diametro 10,
peso 300 grammi.

De Yoid - Forma circolare, alto cent. 6 a 7, diametro 10,
peso 600 a 700 grammi.

De Langres - Forma cilindrica, alto cent. 20, diametro
12 a 15.

Olivet - Assai piccoli, vi s'impiegano due litri di latte. ,

De Munster - Forma circolare, diametro cent. 20, alto 8.
ßt-Marcellin - Forma circolare, diametro cent. 8, alto 2.
Gex - Forma circolare, diametro cent. 8û, alto 10, peso da
6 a 7 ch.

Septmoncel e Bassenage - Identici al Gex.
Mont-Cenis - Forma cilindrica, alto cent. 38, diametro 14
a 15, peso 10 a 12 ch.

Roquefort - Forma cilindriba, alto cent. 18, diametro 8,
peso 2 ch.

Romatour - Forma prismatica, lunghezza cent. 11 a 12, 4
a 5 di lato.

Limbourg -Forma rettangolare, cent.12 di late, 4 a .5 di alto.
Latte impiegato per la fabbricazione dei diversi formaggi a grene

dezza normale:

Parmigiano - In media litri 500 a 700.
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Briens - In media litri 850.

Grugère, Emmental, Greeren, Øhester - In mediá litri 200.
Fontina e formaggio Gorgonzola - In medialitéi 100 a 120.
Brie - In media litri 15 a 20.

Boguefort - In media litri 25 a 30.
Pont-l'Evéque - In media litri 4 a 6.

Sfignot - In media litri 2.
Olivet - In media litri 2.
Bondons - In media litri 1.

E a proposito di peso, forma, e volume non voglio tacere che do.
vanque si fanno formaggi molta voluminosi e pesanti, dove per la
fabbricazione di un solo di essi si esige tutto il latte di numerosa
bestiame, xiesce impossibile che tutbi i formaggi sieno di egual
peso, e quindi di eguale formas di eguale volume.Infatti, la diffe-
renza nella qualità dei foraggi, la stabulazione ed il pascolo, le
malattie, la diferenza nelP epoca di gestazione non uniforme in

tutti i mesi delfanno, eco. ecc., inflaiscono nel far variare quasi
giornalmente la quantità complessiva del latte, e per conseguenza
anche il peso dei prodotti che se ne ottengono. Per esempio, se
con 5 ettolitri circa a vece di fabbricare un sol formaggio di 85 a
50 kil. secondo se magro o grasso, si fabbricassero di soli 10 kil.,
se ne avrebbero da 7 a 10, pure secondo se magri o grassi. Vi
potrà essere un residuo di latte, che ci darà un formaggio più pic-
colo, ma questo non costituirà che la diferenzadel 7 al 10 per cento
pezzi.
In Olanda, mantenendosi P identità di peso, forma e volume,

per le diverse specie e varietà di formaggi, tanto si vendono a peso
quanto a numero, appunto come si usa anche in Franciapoi piccoli
formaggi grassi.
Vedendophe la massima parte dei Brie che arrivano in Italia

sono ravvoltLaella stagnola,-oredeva ohe quest?uso mi fosse difuso
anche in Francia. Vidi alPincontro che, ad eccezione di certi Ro-
niatours provenienti da Immenstadt, nessun formaggio francese
n'era ricoperto. Perciò i Brie avevano sulPesterno le loro speciali
müfe, nè presentavano -quel puzzolente liquame interno come
quando sono coperti da stagnola.
A questaesposizione in Parigi si distribuirono:

Pei Pormaggi
N. 17 medaglie d'oro.
N. 29 medaglie d'argento.
N. 39medaglie di bronzo.
N. 17 mensioni onorevoli.

Pei Burri

N. 9 medaglie d'oro.
Ñ. 15 medaglie d'argento.
N. 15 medaglie di bronzo.
N. 4 menzioni onorevoli.

L'esposizione dei latticini al palazzo delPindustria mi lasciò.

un'eceollente impressione; e forse alP averla visitata per la prima
è da attribuirsi qualche osservazione da me fatta a quella interna-
zionale di Amburgo.
Ho detto che nelle due mostre dominavano le esposizioni col-

lettive. Queste di volta in volta andarono aumentando anche
nelle esposizioni mondiali, perchè l'esperienza ne dimostrò sempre
piik la utilità. Le esposizioni collettive sono un quadro parlante
delle ricchezze e dei prodotti natúrali, industriali od anche intel-
lettuali di una provincia, o di una intiera regione; ed il visitatore
puô in un colpo d'occhio farsene un' idea, senza portare ineaglio
alle operazioni dei giurati. Poichè non devesi dimenticare che le
esposizioni sono avanti tutto destinate ad illuminare ed istruire
coloro che possono avero interesse in uno o piii dei prodotti che vi
sono raccolti. Le operazioni del giurl, colle conseguenti premia-
zioni, servono a guidare ed illuminare il giudizio del pubblico, dal

quale in fin dei conti ogni espositore attende il vero premio colla
ricerca.

Le esposizioni collettive dovrebbero essere affidate a Commis-
sioni provinciali, od anche regionali, se trattasi di larghe zone di

territorio in condizioni non molto differenti.
Le commissioni raccoglierebbero e farebbero raccogliere i tipi

delle principali produzioni, in giusta misura e proporzione, senza
che perciò scompaia il nome del prodattore o dell'espositore, e
senza che perciò nessuno di essi venga escluso da una párticolare
premiazione. In tal caso gli stessi espositori non permetterebbero
nè gli invii eccessivi per quantità, nè gli invii di cose che possano
nuocere alla riputazione della provincia e della regione. I riliati
per parte delle Commissioni non vestirebbero carattere di perso-

nalità, e ne eviterebbero gli inconvenienti.
Anche le spese ed i disturbi di invio vengono ad essere minori,

e più facile diviene pure la sorveglianza sul posto. In fine, io rac-
comando caldamente alla E. V. queste esposizioni collettive. E
ad Amburgo, se vi si avesse potuto pensare in tempo, PItalia si
sarebbe trovata riunita in posto distinto, e per conseguenza meglio
conosciuta ed apprezzata ne' suoi prodotti.
Permetta ora l'E. V. ch'io le dia qualche breve notizia anche

sulle altri parti del Concorso agrario francese.
Nel Palazzo dell'Industria erano esposti bovini, ovini e suini

grassi; volatili vivi e morti dopo ingrassamento; cereali, legumi,
piante industriali e da foraggio; primizie d'ortaggio e di frutteto;
frutti freschi, secchi e preparati; olii, miele e cere.

Gli animali vivi erano distribuiti come segue :

Specie bovina, numeri di Datalogo . . - . . . I 261

Specie ovina, idem . . . . . . . . . . . . 80

Specie suina, idem . . . . . . . . . . . . 112
Gallinacci, idem . . . . . - - · • • • • • MU

Dindi, idem . . . . . . . . . . . . . . 81

Oehe ed Anitre, idem . . . . . . . . . . . 86

Piccioni, idem . . . , 408

Pintades (galline faraone), idem . . . . . . . . 10

Conigli, idem , .
•

. . 236

Apparecchi di allevamento, idem . . . . . . . 22

.Animali morti.

Capponi e pollastre, numeri di Catalogo . . . . . 830

Conigli, idem . . . . . . . . . . 36

Fuori programma, idem . .
•

. . . . 78

Di bovini riproduttori ve ne erano 5 soli, essendo questo esclu-
sivamente un concorso di animali grassi. Nei gallinacci alPincon-
tro i maschi riproduttori erano in buon numero.
La 1• divisione della specie bovina comprendeva lgiovani buoi

nati durante il 1873, e quelli nati dopo il 1° gennaio 1874, senza
distinzione di razza.
Come era da attendersi le premiazioni toccarono ai durham in-

crociati specialmente ooi chardlais. Fra i nati dopo il 1* gennaio
1874 ve ne era di un peso variabile fra i 700 ed i 950 chilo-

grammi, e negli altri, nati nel 1873, soli quattro oltrepassavano
quel peso. Dal che si rileverebbe che nel 1° caso produrre 475 ch.
di þeso vivo alfanno non ò un affare disastroso, ma che 16 può di-
venire prolungando lo allevamento, poichè Paumento non procede
sempre nella egual misura, e sembra anzi rimanere pressochè sta-
zionario.

La classe 26 si ripartiva per razze senza distinzione di eth. Le

razze rappresentate erano le seguenti. - Charolaise, Nivernaise,
Parthenaise, Choletaise, Nantaise, de Salers, Limousine, Garen-
naise e Bazadaise. V'era inoltre una categoria per razze francesi
diverse, grandi, medie e piccole, ed altra por le razze straniere.
Per diversità di razza, la Charolaise riuscì lamigliore alPingras-

samento, poi la Limousine, la Bazadaise, la Garonnaise e quella
di Salers. Anche le razze incrociate da 3 a 6 anni conservarono



1716 GAZZE'i'TA UFFICIALE DEL REGNO DTIIALIA

tendenza alPingrossamento: ma tutti i migliori animali erano orticoltura, e gho pure gli arnesi veramente agrari noneranò delle
durham-charelais. maggiori dimensioni. Orrcostanza questa che accenna forse a con-
Nelle vacche aveva un assoluto predominio Pincrociamento dizioni speciali, cioè a poderi meno estesi ed a certe coltivazioni

,durham-charolais. piil accurate in confronto dei paesi a grandi poderi ed a poche maNei giovani montoni nati dalPauiluung 1875 gino alla prima- estese coltivyioni, come quelle dei prati e dei cereali. «

yeí·a 1876, senza teneràonto della razza, i south down ed i dish- Nei giorni che fui ¿d Aufburgo potet raccogliere dati statistici
ley ebbero la preminenza. Il peso degli animali di questa cátegoria sul caseificio dei paesi del nord, come ne raccolsi di riguardanti
varlava d&l70 a 240 ch. Quelli che avevano un anno di pin, colle il movimento commerciaÏe del porto di Amburgo, il quale se non
raketsuddettè, ragginneero änche i ch. 260; nia,anche cogli ovini è ifpiimo e più comodo di Europa, lo à certamente per la Germa,
si verificava-quakto si osservava coi bovini; cioè che dopó un certo Mià tuttai Ma queste notizië uscirebbero troppo dal mio compito, e
tempo Ennutenter à insensibile e qûasi nullo. I southdown ed i
dishley-merinos riuscirono i migliori anche nei concorsi per razze.
Le due razze anzieitatediedero eziandio le pocore migliori.

,
Nei maiali da-8 a 1ßmesi le razze normande e craonnaise rinaci•

rono lemigliori: ve n'era di 300 ch. a 11 mesi. Frale razze straniere
primeggiavano laMiddlesex, la Jorkshire, e la Berkshire. Nessuna
però raggiunse il massimo peso delle razze francesi. Negli incro-
ciamentirelemento Jorkeb1re sembrò produrre i migliori effetti.
Il-piano inferiore della gran sala interna era tutta alP intorno

tappezzata da galli e galline.

forse non sarebbero abbastanza complete per riuscire di qualche
utilità. Solo avvertirò che nel movimento dei bastiinenti nel þorto
di Amburgo dal 1872 a tutto il 1876, non compare che un sol ba-
stimento italiano l Eppure ie credo che colà PItalia vi potrebbe
avere una parte maggiore.
Voglia PE. V. accogliere questa relazione quale segno della

profonda stima che le professa
. L'umiF• Berpo.

Prof. Garámo Omom.

Le raise presenti eranola Cierecoeur, de Koudan, de la Flèche,
da Mans, deda Bresse, ed altre indigena; oltre «quelle etraniore PARTE NON UFFICIALE
I)orking, Espagnole, Cochinchinoise di Bralima-Pootra, senza
contare lexazgo inglesi,Ja Bantam, 5%mburghese la Padovana,
quella deiMalabar ela Nagasakk Nelle razze indigene ebbero la DIARI EggTERO
preminenza quelle di Gravecoeur e de la Finche; e fra le straniere.
la Cochinchinoise ela Brahma-Ecotra.
Anche le oghe.e le auitte digdero lap buon numero di pre-

miazioni. I piccioni mene.
conigl½ a'erano di annolniamente l>olli, sia «per erne, sie

per pelos '

. Lyolatili morti seguonenitturalinente lo stesso ordine di quelli
vivi per riguardo all' ingrassamenté. Credo sia difficile trovare in
altbo pywimitpabilità nelfingkassamentó de' volatili domestici.
Abilità certamente, creata y compensata ,dalle esigenza di una
grande e ricos, città.

.

Perciò Pindustria delPallevantento dei volatili domestici è lar-
gegente egerei‡aha pai dintorni di Parigi, e si vale di tuttimigliori
procedimeyti sia per l'intubaziope, che per, un'alimentazione che,
direi avþigeiale,s perch4 fatta anche senza consenso dell' animale,
mediante apparecchi che lo formano ad ingoiare periodicamente
una determinata quantità di cibo.
I)ii·e ¿Íie iÁ quelIgäsposizione di primizie delforto e del frutteto

v'era tutto quanto di ineglio si possa desiderare, sarebbe dire cosa
ché tutti coholicono. Goin ei·a anche della svariata mostra di frutti
seechi, preparati con zucchero, e conservati nelPaceto, o nello spi-
rito di vino

Finalmente una parte mon piccola prendeva P esposizione dei
pomi di terra, contandosene180 numeri di catalogo, con non meno
di un cenliinaio di varietà Lex distinte. Per verità era dolente di
non poter portarmeco in Italia almeno lemigliori.
Uma fangaia in azione mi ricordò quanto fece il sig. Madini a

Gesano Maderno, e quanto fecero altri pochi per diffondere in Jtalia
questa gradita ed utilissima coltivazione. Ma in pari tempo deplo-
rava come da noi i funghi si aspettino ancora, quale regalo di
una stagione caldo-umida,e come tale impossibile ad aversi quando
essa corra secca, o troppo umida o fredàa.
- In tiitte le sezioni del Göncorso ýenerale i negozianti avevano
la loro parte sepatata; e così, in ogni produzione, essi tacitamente
indicavano al visitatore produttore quanto e come egli dovrebbe
produrre per essere certo dello smercio.
L'esposizione delle macchine agrarie contava 1741 numeri di

catalogo. Era pertanto numerosa e svåriatissima. Ma su questa
dirò soltanto che vi predominavano gli arnesi di giardinaggio e di

Nella seduta del 30 aprile della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, il signor Burke rispondendo al signor Campbell
dichiarò che il Kedivé promise di accorrere in aiuto del Sul-
tainieR pone le lifippiegiziaiië jotto iInoiliänd Tel m-

diþe Hassan. Il Kedivé ha nello stesso empo dichiarato che
non saranno per nulla distrattes le somme destinate.al paga-
mento dei creditori dell'Egitto.
Al signor Dilke, il signor Burke risposé poi di credere che

molte truppe egiziane si trovino fin d'ora sul Danubio.
Da ultimo, rispondendo aTsignor d'Harcourt, il signor

Burke confermò la notizia che i russi hanno ordinato alle
navi neutrali di abbandonare le acque del Danubio.
La Porta, aggiunse il signor Burke, non ha ancora procla-

mato il blocco del Mar Nero; tuttavia verrã prossimamente
pubblicato un regolamento circa la navigazione nelle acque
di quel mare e sui diritti dei bastimenti neutri. Durante la
notte il Bosforo ed i Dardanelli saranno chiusi.
Fu dopo di ciò che il signor Gladstone si alzò e fra gli ap-

plausi delPopposizione propose le cinque deliberazioni se-
guenti:
1•La Camera è poco soddisfatta e si lagna della condotta

della Porta ottomana relativamente al dispaccio scritto dal
conte Derby il 20 settembre 1876 intorno alle stragi com-
messe in Bulgaria.
2. Finchè la Porta non avrà modificato assolutamente la

sua politica, e finchè essa non avrà dato altre garanzie, oltre
alle premesse, di adottare provvedimenti per migliorare la
sorte delle popolazioni cristiane del suo impero, la Turchia
sarà considerata come decaduta da ogni diritto all'appoggió
sia materiale, sia morale della Gran Brettagna.
3. In presenza delle complicazioni attuali e della guerra

iniziata, la Camera desidera seriamente che l'influenza del-

PInghilterra sia impiegata nei consigli delPEuropa a produrre
lo sviluppo efficace della libertà locale ed il governo autonome
delle provincie insorte della Turchia, ponendo un termine
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all'oppressione che pesa su di esse, senza imporre loro alcuna
dominazione straniera.
4. Che, fedele alla saggia ed onorevole pratica seguita dal-

l'Inghilterra nel protocollo del 182 e dal trattato di luglio
1897 relativamente alla Grecia, la Cainera desidera pure che
l'influenza della Corona si eserciti allo scopo di provocare un
accordo fža le potenze europee onde imporre colla loro auto-
rità al governo turco i cambiamenti imposti dalPumanità e
dalla giustizia, cambiamenti necessari per la difesa efficace
contro tutti gli intrighi e per le garanzie da ottenersi in fa-
vore della pace del mondo. *

5. Sarà presentato a S. M. la regina un indirizzo che e-
sprime umilmente i voti della Camera dei comuni per l'ap-
plicazione delle precedenti risoluzioni. ,,

Il signor Gladstone soggiunse ch'egli propone queste riso-
luzioni sotto la sua responsabilità personale.
Sir Stafford Northcote, cancelliere dello scacchiere, chiese

che la discussione sia rinviata a lunedì.
Quèsta proposta fu approvata.

A proposito di quëste risoluzioni proposte dal signor
Gladstone la Indépendance .Belge dopo averle qualificate di
" eresie ,, reca la notizia che il partito liberale in una riu-
nione tenuta sotto il suo capo, il marchese d'Hartington ha
deliberato di non appoggiarle.

R proclama di neutralità emanato dalla regina Vittoria e
pubblicato dalla Gazzetta di Iondra reca la data di Windsor
30 alifile ed è così concepito: " Essendo noi in pace con tutti
i sovrani, tutte le potenze, tutti gli Stati; considerando la
guerra che esiste fra lo Czar ed il Sultano, malgrado i nostri
sforzi supremi per impedirla; considerando la nostra amici-
ÍŒdon questi due sovrani, siamo risoluti a mantenere una
neutralità stretta ed imparziale. Ed ordiniamo ai nostri sud-
diti di osservare questa rigorosa imparzialità. ,

Il 1° maggio fu dal duca di Dècazes, ministro degli affari
esteri, data lettura al Senato ed alla Camera francesi della
seguente dichiarazione:
" Signori, le speranze che io esprimevo anome delgoverno,

il 3 novembre scorso, circa il mantenimento della pace in
Oriette, non si sono disgraziatamente avverate. La guerra è
scoppiata fra la Russia e la Turchia. Io ho l'onore di esporvi
i documenti pià importanti della corrispondenza che il mini-
stero degli affari esteri ha mantenuta coi suoi agenti, dopo
l'origine del conflitto orientale fino a questi ultimi giorni.
Voi ci troverete indicati i principii che hanno continuamente
inspirato la nostra politica.
" Noi ci siamo associati a tutti gli sforzi che avevano per

iscopo di risolvere con mezzi conciliativi le difficoltà pendenti;
ma se la diplomazia non è riuscita a prevenire le complica-
zioni che oggi sono insorte, noi abbiamo noridimeno il diritto
di dichiarare che esse ci trovano liberi da qualunque impe-
gno. Sei mesi or sono, noi volevamo la pace per l'Europa e

per noi ; oggi, noi vogliamo la pace per noi stessi.
" Ricordandovi queste parole con cui si chiudeva la dichia-

razione del 3 novembre, noi dobbiamo ridurre nei giusti li-
miti le preoccupazioni che tendono a mostrare il principio
delle ostilità sul Danubio come probabile segnale di pericoli
ulteriori per la tranquillità generale.

" Fuor di dubbio, è da prudente e da saggio 11 far parte
all'imprevisto in queste gravi contingenze, ma noi non cre-

diamo tuttavia di venir meno a un dovere-di patriottismo
richiamando la vostra attenzione sull'alto valore degli indizi
che ci consigliano di ravvisare la situazione con calma e li-

bertà di spirito.
* Al principio di questa crisi noi ci siamo trovati in rela-

zioni amichevoli con tutti i governi; noi abbiamo potuto
constatare allora come esst erano solleciti di sottrarre la
pace del continente dalle peripezie, della questione orientale.
Oggi, noi ci troviamo in comumcazione di idee con essi,-per
esprimere il desiderio che la guerra sîa localizzata, e per
sperare che essa conservera fino alla fine le proporzioni nelle
quali la vediamo cominciare.
" Rendendo omaggiò alle disposizioni dei gabinetti, noi

possiamo aggiungere che essi non misconoscono le nostre.

L'Europa non La mancato gli essere colpita dalla sincerità
del nostro contegno e dei nostri atti, come della nostra ferma
volontà perseverante di restare in buone relazioni con essa.

Noi ne abbiamo avuto l'assicurazione, ed è perciò che ci à

permesso di dirvi che da sette anni le nostre relazioni cons
tutti gli Stati esteri non sono mai state migliori d'oggi.
" Questa dichiaratione acquistera ancora più importanza

ai vostri occhi se si considera che le potenze a noi vicme

partecipano con noi al privilegio di non essere impegnate
negli avvenimenti attuali da nessun intereske diretto, Il fòro
linguaggio non lascia, sussistere dubbî, né riguardo ai loro
sentimenti pacifici, nè riguardo a13alore che esse annettono
all'affermazione delle loro eccellenti relazioni col governo
della repubblica francese.
" Queste sono le dichiarazioni che a nói piacque di fare

dinanzi ai rappresentanti del paese. Due parole riassuniono

e completano queste dichiarazioni: nellá quistione d'Oriente
la neutralièa piik assoluta, guarentita dalPastensione piii
scrupolosa, deve essere la base della nostra ¡iolitica. La
Francia vuol la pace con tutti e noi sappiamo di poter con-
tare sul vostro concorso per assicurarne i benefizi. .

Ed ecco ora la circolare, annunziata anch'éssa dal tele-

grafo, che il duca di Décazes ha diramato agli agenti diplo-
matici della Francia in data di Versaglia 25 apiile 18TT:
* Signore. Di fronte alle complicazioni di cui l'Oriente di-

Tenta il teatro, debbo rammentarle l'ordine delle idee secondo
il quale cÍ siamo adoperati a prevenirle, come pure il conte-
gno che intendiamo osservare in queste gravi emergenze.
" Non riporrò sotto i di lei oochi le peripezie di un conflitto

che si è acceso da due anni, e che in tutto questo tempo non
fece altro che tenere desta l'attenzione dei governi.
" Desiderosi di conservare all'Èuropa i benefizi della pace,

noi prestammo lealmente il nostro appoggio a tutti gli sforzi
tentati per mantenerla, o per stabilirla.
"'Noi eravamo stati sollecitati dal governo ðella Sublime

Porta, che dal primo giorno avea invocato i buoni uffici delle
potenze, e dal gabinetto di S. Pietroburgo, che poco dopo
aveva cercato di formare il buon accordo dell'Europa intera
intorno alle quistioni sollevate dal progresso dell'insurrezione
dei Balcani.
" Partecipando alle trattative che ebbero luogo fino da

quel momento, noi procurammo di coneorrere all'opera che
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mirava a trovare una via di conciliazione tra la Porta «ed i
suoi sudditi cristiani e di raffersãre l'unione delle potenze
fra loro.
" Oertaniente la difficolta erano numefose, ma dopo avere

previsto ¿he le l'insurreziorie erzegovese non fossè ata

prontamente domata, non avrebbe tarðato ad estendeisi, e a
tutelare la tranquillità del continente, non ci era dafo di la-
sciarci sgomentare nello adempimento di questo ufficio co-
munã a tutti Ï governi, e che consisteva nel preparate e nel
mantenere la loro unione.
• Allorquandg firmarono, dopo molto discutere in propo-

sito, il protocollo del 31 marzo, i kahineiti hanno creduto di
eagere al termine dei loro sforzi pazienti. Noi abbiamö saputo
con rammàridò che i consiglien del Sultano respingeiano
questo accqmodamento che forniva alla Turchia un mezzo
onãrevole di lisolvere pacificainente le difficoltà in mezzo
alle quali een si trova.
" All'indomaniAella conferenza difostÀntinopoli Ìa Porta

avea dichiarato di essere concorde con i plenipotenàiari eñ-
roppi sopra tutti i punti, ad epcgione di due.
" liella sua circolare del 25 gennaio 1817 si lusingava che

un dissenso così esiguo non sarebbe stato tale da toglierle le
simpatie e la benevolenza dell'Europa, e indicava pure in
nuaalaniera indiretta l'opportunità di deliberazioni ulteriori
che avrebbëro terrainato di togliere via gli ultimi ostacoli
ftgypòsti ad una perfetta unione.'

a Il protocollo di Londra pareva atto a soddisfare un tale
,1eacãorreien 11 testo, al quale noi abhiamo dato il nostro
assenso, ridiíceva la sostanžã dëlle äÍiiande, dei consigli del-
l'Europa, alle dichiarazioni fitte dai delegati della Turchia
durante la conferepza diCostàntinopoli ed alle misurd intetite
réòënteinente décrofaté Éal Šuliand.
" TuhuvÌainäÄpposta interpretazione prevalse a Costan-

tinopoli, e condusse a risoluzioni estreme, che hanno inter-
rotto l'azione diplomatica nel senso nel quale si esercitava
da due anni.
* Dopo tanti sforzi per impedire un tale scioglimento, noi

non abbiamo più altro che a confermare la nostra volonta ben
ferma di restare estranei .alle determinazioni che possano
nascere.
" Voglia dunque dichiararlo ben chiaramente: la politica

della Francia è la neutralità più assoluta, garantita dalla
astensione þià rigorona.
" Û aentimento unanime del paese e dei suoi rappresen-

tantî, la nostra lontananzaÄal teatro della guerra, e infine
la natura ei nostri interessi essenziali, tutto contribuisce a

comandarci una siniile attitudine, e non la modificheremo se
non quando circostanze nuove permettano all'azione comune
dell'Europa di preparare e facilitare il ritorno della pace.
" Gradisca, ecc. ,,

La Politische Correspondene ha da Buearest 1° maggio,
che il Comitato bulgaro ha diretto un proclama alla popo-
lizione della BuÏgaria esoitandola ad essere pronta a insor-
gere tosiochè i rússi avranno passato il panubid.
Forti masse di truppe urche muovono in gran fretta da

llusteiuk per essere träsportate mediante la ferrovia a Varna
e di là,igviate su vapori nella Dobrucia che è assai minac-
ciata.

Tutte Ie truppe ramene dislionibili vengono nuovamente
dirette verso Kaisfat.
Le Camerò tuinene avranno a votare i sussidii di guerra,

quindi verrango-ähidee.
Da Galatt, Realla e Giurgevo giángono in massa le fami-

glie coi loro ateii.'

IIn telägnanima da Leopoli 1 maggio dice essersi ricevuta
in tiñella cíttà lá notigià da Bostantinopoli, che il Sultano
há sottoscritto un firmano col quale si ordina la formazione
di una legione dÏ vólontari polacchi a sliese dello Stato. Al
corpo nel quale veltanno ammessi i diaertori polacchi del-
l'esercito russo è stata consegnata una bandiera polacca.

Da notizie autentiche che la .Poli¢ischa CorresponJeps ri-
ceve dalþ Rumenia risulta che fino al 20 aprile ßrgila era
occupata da 17,000 ruspi tra fanteria e cavalleria; Galate de
10,000; Kilija da 12,000; Igniail 11,000 e Reni 10,500. Da
Ismail a Giurgevo in tutta la linea i concentramenti dove-
vano terminare il 1° maggio, e già il 27 Galatz e Brailarice-
vevano i materiali per la costruzione di ponti. Che in questo
punto i russi debbano tentare il passaggio, lo si deduce anche
dal fatto che vi si trovano già il capo delle artiglierie, prin-
cipe Massalski e gran parte dello stato niaggiore col generale
aiutante Népokoïcicky.

L'Agenzia Reuter ha da Atene 30 aprile che il ministro
della guerra, avendo rilevato che della truppe regolari si
proponevano di disertare in Turchia per prender,arte alla.
gweira contro i turchi, ha rinnito gli ufficiali superiori per
additare alla loro attenzione questi tentativi che sono con-
trari alla legge ed agli interessi del paese. Alcune città, imi-
tando l'esempio di Hydra, hanno manifestato delle disposi-
zioni ostili alla leva straordinaria e il governo si è trovato
in conseguenza nella necessità di dare degli schiarimenti in
proposito.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oagliari, 8. - Si scrive da Tunisi all'Avvenire di ßardegna
che, in conformità al parere di tutti i dignitari, appositantente
convocati avantieri, si proclamò la neutralità della Tunisia nella
guerra fra la Turchia e la Russia.
Il Prinoipe Tommaso fu accolto festosamente dal Bey, che gli

restituì la visita al Consolato italiano.
Batavia, 2. - Furono imbarcatisal Cristoforo Colombo i resti

mortali del generale Bixio, a cui vennero resi gli onori militari
con gentile e brillante concorso delle autorità civili, delPesercito
e della marina olandese. Il Cristoforo Colombo partirà dóinani per
ßingapore. Tutti stanno bene.
Vienna, 8. - Il Fremdenblait dimostra che gli impedimenti

momentanei per la navigazione del Danubio sulle rive non au-

striache non può fornire un motivo di reclami da parte dell'Au-
stria. Questo stato di cose può essere disaggradevole e nocevole,
ma i belligerenti non possono far la guerra con un estremo ri-

guardo per gli interessi dei neutri. Il punto più importante è che
le frontiere neutre sieno rispettate.
Costantinopoli, 8. - II Giornale «fficiale dice che non

ebbe luogo alcuna battaglia importante e che le avanguardie russe
in Asia sono comparse soltanto dinanzi a Batum,



GAZZETTA UFFICIALE DEIIREGNO D'ITALIA 1779

Bukarest, 2. (Dispaccia uffeciale). -- La voce che Pesporta-
zione dei cereali rameni per la via di terra e alPineil del Danubio,
partendo da Beket, sia stata proibita è assolutamente falsa.

Parigi, 3. - La maggior parte degli studenti rumeni parte
per Bukarest, dove si arruola per la difesa della patria.
liapoli, 8. - 1 principi di Prussia sono partiti col treno delle

240.

Bukarest, 8. - Verso le ore 10 di questa mattina presso
Braila fu aperto il fuoco tra le batterie russe e tre monitors turchi.
I turchi, avvicinandosi, bombardarodo la stessa città, quindi

furono costretti a ritirarsi verso mezzodt dinand al fuoco dei
russi.

Alenni abitanti furono uccisi.
Ignorasi ancora quante case siano rimaste incendiate.
Pietroburgo, 8. - Si ha da Tiflis, in data del 2:
< La cavalleria russa, comandata dal generale Tschavtscha-

vadse, percorse il 28, 29 e 30 aprile il paese al sud di Kars. Al-
cuni distaccamenti si avanzarono fino a Litschagirt, ove distrus-
sero il telegrafo per un'estensione di 10 verste. Otto battaglioni
turchi fuggirono dinanzi alla nostra cavalleria, abbandonando le
mumziom.

« Il giorno.30aprile ebbe luogo un combattimento fra Partigliería
e la cavalleria russa e un distaccamento turco proveniente da
Kars.
« La popolazione accoglie le truppe russe amichevolmente. »
L'imperatore giunse ieri in Odessa, e riparti a mezzodi per

Kiew, dopo di avere ispezionato la flottiglia e le truppe.
Londra, 3. - La Banca d'Inghilterra rialzò lo sconto alS DIO.
Berlino, 3. - 11 Reichstag fu chiuso con un ordine impe-

riale.

Bukarest, 8. - Nuove informazioni sullo scontro di Braila
recano:

I russi cominciarono il fuoco contro i monitors turchi, i quali
risposero. Alcune bombe turche caddero sulle case vicine alle bat-
terie russe.
Een vi fu alcuna vittima

.
I danni sono insignificanti.

Londra, 3. - Camera dei comuni - Northcote dice che PIn-
ghilterra non ammette la neutralizzazione del Canale di Suez la
quale implica il divieto di passaggio ai vaseelli di tutte le nazioni,
perchè impedirebbe il passaggio delle truppe delle Indie. Però il
governo prenderà alcune misure per proteggere la navigazione del
Canale.
Bourke dleò che nessun accomodamento internazionale specifica

gli articoli del contrabbando di guerra. Soggiunge che questo non
è un afare ehe i neutri possano definire, e che la decisione dipende
dalla Corte delle prede. Bourke soggiunge che la Porta non ha
ancora dichiarato il blocco nel Mar Nero, e che il governo inglese
non fu informato che un vapore inglese sia stato distrutto dalle
torpedini di Kertch.
Bourke, rispondendo a Shachpoole, dice che PEgitto deve fornire

alla Turchia 30,000 uomini, che questo numero può essere au-
mentato in tempo di guerra, e che il pagamento del tributo è in-
dipendente dall'invio delle truppe.
O'Olery annunzia che, se le proposte di Gladstone saranno vo-

tate, egli proporrà che sieno egualmente applicate all'imperatore
di Russia, per le torture, le oppressioni e la persecuzione dei sud-
diti in Polonia e nelle altre provincie, e le segmalerà come un ob-^
brobrio per l'Europa e uno scandalo per Pumanità eper la diviltà.
Lord Elcho presenta il seguente emendamento alla mozione di

Gladstone.
« La Camera, mentre desidera di cooperare al miglioramento

delle condizioni dei cristiani in Turchia, disapprova Pintervento
estero armato ne1Pamministrazione interna della Turchia. La
Camera ò soddisfatta della neutralità dell'Inghilterra finchè gli

interessi inglesi non saranno attaccati, e calcola che il governo
prendera le misure per far rispettare PInghilterra e mantenere
Pimpero d'Oriente, qualora si presenti Poccasione. »
Credesi che il governo appoggerà questo emendamento.
Versailles, 3 (ritardato). - Reduta della Camera.- Leblond,

della sinistra, sviluppa la sua interpellanza contro i maneggi dei
clerleali e domanda che siano repressi severamente.
ßimon risponde che il governo professa un sigeero rispetto per

la religione, ma che è fermamente deciso di non lasciare che il
clero esca dalle sue attribuzioni spirituali e che impedirà soprat-
tutto gli attacchi contro un paese vicino.
Il ministro soggiunge che la legge italiana delle garanzie pro-

tegge ellicacemente la persona e la libertà del Papa, e che si in-
ganyno le popolazioni dicendo che il Papa sia prigioniero nel
Vat,icano. Simon ricorda quindi le ynieurg prege contro le dimo,
stryzíoni del vescovo di Nevers, il quale rispose che accondiscene
deva ai desiderii del governo di non vedere rinnovati simili fatti.
Il ministro dice che i firmatari delle petizioni, le quali criticano
la legge Mancini che si discute attualmente nel Parlamento ita-
liano; intervengono negli aflari interni di uno Stato vicino.
Simon ricorda di avere ordinato ai prefetti di impedire la proi

pagazione degli scritti che oltraggiano un paese vicino, di troncare
cosi un movimento che può oreare un pericolo internazionale e
togliere ogni responsabilità. Simon ripete che queste dimostrazioni
ßono l'opera di än'infima minoranza e che lamaggioranza ad una-
nimith le ripudia. Egli termina dichiarando che farà rispettare le
leggi da tutti.
Dietro domanda di Gambetta, il seguito delle discussione 4 rin-

viato a domani.

Reale Accadenda del I,ineel. - La.Olapaq di scienze
fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 6 maggio 1877, alle
are 1 pomeridiana nella sala dell'Accadeinia in Campgoglio.

I?ineendio del Panar. --11 famöse quaftiera del Fanar,
a Costantinopoli, che à stato distrutto da att ineetídio giorni sonog
scrive il Journpl des .Débats del 1° corrente, è situato sulle sponde
del Corno d'oro, alle falde della collina sulla quale sorge la mo-
schea; di Selim. Questo sobborgo di Stambul, che deve il suo nome
al fatto che, durante un assedio, venne fortific,ato alla luce dei fa-
nali (phanarium), era altra volta la residenza degli ambasciatori
e dei discendenti dei Comneno e dei Paleologo.
La principale strada del Fanar è assai larga e fiancheggiata da

belle case costrutte in pietra ed abitate da iluèlle potenti famjglie
greche, dette Fanariote, che vi si stabilirono dopo la conquista di.
Bisanzio nel 1453, e che diressero per sì lungo tempo gli affari in-
ternazionali della Sublime Poèta.
Delle ricchezze considerevoli erano accumulate in quelle case dalle

mura grosse e dai grandi balconi sorretti da colonne di marmo.
Nel centro del Fanar si troyano la chiesa patriareale greca e la-

moschea delle Rose (Gul 1)jamissi), costruita sulle rovine delPan-
tica óhiesa greca del Rosario.

Nessun quartiere di Costantinopoli era più pittoresco di quello
del Fanar, che aveva conservato il suo aspetto primitivo e che era
abitato da quasi 50,000 greci.

I.a spedizione scientillea delPObi. - Il Mondo Russo
ánnanzia che il professore Alqwist, capo della spedizione delPObi,
ed il signor Böhm arrivarono il 29 marzo a Kondinsk, localita si-
taata 800 verste al nord di Tobolsk, città nélla quale sik fermato,
Íl sigpor Bergrot, altro membro della spedizione.

I I I -
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RINIRTERO DELLA MARINA

Stilego «elittrale meteorelogiee

Firenze, 8maggio 1877 (ore 16 4.5þ
Rarometto generalmente alzato da 1 a 5 mill., specialmente dal

Nord al Sud d'Italia. Pressione media 761 mill. Venti freschi forti

di tramontana e maestrále nelle Puglia, nella Terra d'Otranto e a
Taranto; grico freses a N¾poli e sŠessina. Mare agitato a Brin-
disi e a Palascia (Otranto}; scirocco forte e mare pure agitato
presso le bocche del Po. Cielo sereno quasi dappertutto Forte me-

vicata e ailrora boreale in Scozia. Calma e cielo coperto con piogge
a Pietroburgo, ove stamani alle 7 il termometro segnava circa

mezzo grado sotto lö zero. È probabile il dominio del cielo nuvo-
loso o coperto con qualche leggera pioggiã nel Nord e nell'Ofest
d'Italia.

Osserutorie d&Coll4tia Romano -- a maggio isn.
ar.wassa mar.r.a swastosa -= 49% 65.

7 antim. - Messodt 8 pom. O pom.

Barometro ridotta 70245 762,0 7ß1,4 761,5
a 0• e al mare

Termomet.esterno 9,3 18,0 16,7 12,4
(eentigrado)

Umidità relativa.. 60 41 45 g 66

Umiglità assoluta... 5,24 6,18 6,34 7,12

Anemoscopioevel. N. 7 S. 12 S. 24 8. O
orar.media in kil.
Stato del cielo...... ,0. belliss. 8. piccoli 1. bello, 0. bello

cirri qualehe
cirro

OSSERTABIONI DIVERSE

JDallo 9 pom. del giorno preeedente alle 9 pouc del oorrentey
Terneosseiro:Massimo-1&,8 0.- 14,6R. I Minimo- 7,0 C. &6,6R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 maggió 1877. *

Talere hiere coraterr ZINIÌ COBRENTE REOÑSMO
Y& IaOR I sonixsamo ioninle

isminlo vendo
LETTERA DANARO LETTSB1 DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana•6 pj0. y . . , , . . . . . . 26 semestre 18W - - 70 65 70 60 - - - - - - - - - -

em detta a 0]ð. . . . . . . . 1• aprile 18W - - - - - - - - - - - -e - - - -
Certilleati seul Tesofo 6 01ttr, . . . 2•trunestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - -

a =

Detti Emissione 1860/6tn . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 75 90
Prestito Rotnano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - 73 -
Detto detto a Rothechild a . . ... . . 1.dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - .

18 35
Prealito Nagiondle . . . . . . , . . . . . . .

1• aprilé 1877 - - - - - - - - - - .. - - - -

Dettð îletto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dettä stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecolesiastioi5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabaccht 2•semestre18T6 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligastoni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 50 - - - - - - - - ... - - - - - - -

Rëndita Anatfigua . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziònt Rudleigio di Roma . . . . . 1• semestre 1877 500 -• - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2•semestre 1876 1000 - TSO - - - - - - - - - ··· - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 114& -
Banca Nazionale Toscana . . . . , , , . . 2• semestre 1818 1000 - 700 - - - - - - - - ..- .-- - - - - -

Bauta Generale . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 260 - - - - - - - - - & - - - 418 -
Boelet Gendráië di Crédito' lifobilfare

Italiado ... . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 187# 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fdadiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 §00 - - - - - ... ....... - - - - - - 887 -

Compagnia Fondigria Italiana . . . . . . 1•semestre 1878 250 - 260 - - - - - - - - - -.. - - ..- - -

Strade Ferrätð Roinane . . . . . , . . . . 1• ottobre 18G5 000 - 500 - - - - - - - ... ..- ..- ..- ..· ..- - .--

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , . . . . 2•semestre 1876 500 e- - - ... - ... - - .... ... - - ... - ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , , - §00 - 00 - - - - ..- - - .... ... .... -- ... ... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - ... .. - ... ... .. - -

Buoal Meridionali 8 Der 100 (oro) . . . .
- 600 - - ... ... - - .... ..., ... .... ,.. .., .... ...

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 600 - - .... - ... ... ... - ... .... ... ... ... ... - ...

Sooletà Romanä delle Minieio dfTerro - 687 50 687 00 a -·- ...- -.. -- .-- ... - - - - - --.. -

Boeletå Anglo-Romana per l'illumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 585 -

Gas di Civitavecchia . . , , , , , . . , , .
- 500- 500 - - - .... - - - - - ... ... ... - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - ASO - - -

.
... ... ... ... ..- - .. .... ... - ... ...

C AMB I eronx1 1.amsma manno Boainle
ossmaTAzzoxx

Prowet fatti s
Parigi.....,,,,,,....... 90 -- -- --
Marsiglia . . . . , , , , , , , , , , . .

90 112 45 112 20 - - 29 Bem. 1877: 70 65 cont; 1 sem. 1877: 72 92112 cont; 72 82, 80, 17, 42
Lione........,,,,,,,... 90 -- -- -- IIge,
Isondra................. 90 2816 2811 --
Augiata................. 90 -- -- --
Vienna............,.... 90 -- -- --
Trieste .....,........... 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire • • . . . . . . .
- - 22 64 22 62 - ...

Boonto di Banoa 5 0/0 . . . . . . . . - -

E Deputato di Borsa: P. Luxaxoux.

E Bisdsoor A. PIsar,
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Š001ETÀ MONIllA DELÚ¾QUA PIA (ANTICA MARCIA) š• ,PREST ITg som

BIIaANOTO alx8I dicenibre 18ÝG elegaziöni della ÒitÈà di FiŠŠnze 18"TH
approvato gga pseerse#lea gesserale f¥ 24 aprile 1871.

ATTIVO.

0,apitale delfacqua di proprietà sooiale in Romas . . . . . L. 5,598,285 28
Nuxnerario:

Cauzione nella cassa governativa , , . . . . I.. 101,250 00
Contante nella cassa della Società. . . . . . , 16,421 40
Contante nella Bagea Generale . . . . . . . ,,

197 40

Egetti a ricevere . . • m 13,610 03 ,, 191,478 88
Valori diversi:

Fabbricato e cortile al Maccao . . . . . . . L. 8,407 54
Materiali diversi ed attrezzi in mpgazzino. . . , 118,717 26
Mobilio ed atensili di o11icio. . . . • • • • , ,, 5,390 67 ,, 182,&15 47

Debitori. . . . . . • • • , 945,119 95

L. O,862,SA9 53
PASS1VO.

Azioni sociali 10 mila . . .. . · · • • • • • • • • • • . L. 5,000,000 00
Promesse di obbligazioni alÏa Compagnia Generale delle Con-
dotture di Acqug . . . . . , W,000 00

Effetti a pagare . . . . • . . . . , ,, 92,636 10
Fondo di manatenzione délle dondþtture . . . . . . . . . . 7,838 12

Oreditori:
Per la concessione . . . . . • . . . . . . L. 148,400 00
Diversi . . ., • • • • • • . . , , , 915,159 71

,, 1,058,559 71

L. 6,697,033 93
Saldo...-.•••••• •••,.......,, 265,31660

L. 6,862,349 53

MUNICIPIO I CAPRAROLA

Il Consiglio comunale-avendo determinata Pesecuzione dei lavori occorrenti
per la costruzione del pubblido cimitero secondo iL progetto delPingegnere
signer Gesare Jannontrapprovato con decreto prefettizio del 25 aprile 1876, e
detta opera essendo stata dichiarata di pubblica utilitå, mediante sovrano
decreto in data 18 gennaio 1877, s'invitano i proprietari dei fondi da espro-
priarsi, e registrati nell'elenco qui in calce compilato, a dichiarare alla Giunta
di sceettare le somme valutate, a-a far c0BO60ere i motivi di magglOri prot0BO.

Dalla Residenza Municipale di Caprarola, li 2 maggio 1877.
Pei sindaco: TOTONEI;LI Assessore.

Trargre arte Camunate: DOMENICO ÈNTINELLI.

2 COOKOME a NOME INDICA IONE scenarzcza INDExalTi

delFespropriato
a e tro r s MetËquad. offerta

8* Estrazione - Nennäii delle Delegazioni estratte.
1052 9188 17034 2861§ 84548 42049 47244 54557 - 62661 Tig1
1844 9287 17280 28849 34999 42102 47247 54589 68137 1127î
8371 9955 17594 29715 86003 42326 48110 54 94 6317 7'á2Ì0
8465 9979 18019 80139 36797 42426 48143 55017 63467 73228
8538 10056 18103 30348 37269 42631 48578 55458 68972 78364'
3768 10302 18720 - 30598 37450 42796 49701 55482 64463 74080
4038 10612 19658 31190 87660 42828 49901 56208 65286 74205
5237 11115 19749 81696 88056 43302 50379 56622 65865 74378
5767 11705 20389 81733 88923 48671 50564 57271 65970 74997
6419 12079 20579 82500 39000 43706 50972 57864 66022 75414
6827 12781 21305 32815 39168 43788 51561 58154 66178 75424
6841 13002 22114 88201 40462 44814 51183 $8279 66190 76042
6924 13180 22335 38352 40487 44367 51869 58295 61004 W898
7170 13721 22481 83901 40527 44510 52819 58992 67856 77128
7255 14252 23758 34061 40613 44779 52991 60558 68036
7436 15195 25285 34087 40688 44901 58557 '60609 68084
1508 15954 25605 84094 41095 45192 53608 61678 68502
8527 15994 26423 34172 41541 46228 53828 61897 69140
8775 16267 27984 84587 41710 46482 54818 62650 69786 -

La Delegazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili in lire 500 inerosia-
80BBS & datarO ASI 1* giugn0 1877:
A Firenze, presso la Tesoreria comunale (Banca Nazionale Toscana) (*).
A Parigi, preBSO la BanOS di Parigi e del Paesi Bassi.
A Brusselle, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Basst.
A einevra, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.

Id. presso i signori Bonna e C.
A Francororte sul meno, presso il signor Jacob 8. H. Stern.
A strasburgo, presso la Banca di Alsazia adoreas.

La qúarta estrazione avra luogo nel mese af ottobre 1Š77.
Dal Municipio di Firenze, 11 25 apkile 1877.

E segretario Generale Per P2seesioës är ilándado
B. SALETTI. Ø• BXLEANI-ROIÙXEI.LI. G. GARZONI.

(*) Purchð siano state riscontrate ed ammesse sÏpagamento naÚs Direzioneß•,Unsio del Debito comunale, mediante ordine scritto sulle medesime, mu-
sito della firma del segretario e del sisto del direttore.

Numeri delle Deleggioni sortite alle precedenti estrazionL e non ancora
presentate per ottenerne il rimborso: 4905 - 13692 - 10817 - 22003 - 23827 -
31181 - 34499 - 36808 - 39237 - 40215 - 40800 - 42005 - 45785 - 46524 - 60847 -
61618 66405 - 67718,- 70852 - 71647 - 97435.

COMUNE DI VILLNNRÃÑDE
Avviso d'Asta.

1 Mengarelli Miß 1e. . Terreno vignato 860 > L. 224 , Si fa noto al pubblico che il giorno 20 maggio prossimo ventûro, alle oreDetto . . . . . •
> 280 > a 151 50 12 meridiane, avrà luogo in quest'ufficio comunale, dinanzi A questa Giunta2 Pasielli Eugenio . .
• 159 10 > 29 18 municipale, colPintervento del rappresentante PAmministrazione forestale, lo(*) Espropriazione parziale. 2118 aperimento di pubblici inoanti ad estinzione di candele per la vendita diunm 5750 piante d'elee, nonchè tutto il legno morto esistente nelle foresteOENIO RILITARE - IllREZIONE DI GENOTA fe'.°,heel o mi to e aen reonese om li,e I ebos lia saarLa, co es o I,

dersi nelle foreste denominate Gorbini-Animada Bacu Pasadorgiu di pro-Avviso di deliberamento d'apµIto. prieta ei que.to comune, sul prezzo in aumento di lire 59,876 risultants dalA termini de1Pažticolo 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notillea che verbale di apprezzamento, ed i partiti in aumento non potranno essere infé-Pappalto di cui nelPar so d'asta del 12 aprile p. p., n. 59, riori a lire cento sulla complessiva somma.
Costruzione di un fortino sul Monte d'Arena presso Zuccarello Il taglio dovrà farsi nel termine di anni tre dalla data del contratto.

in Yal di Neva, ascendente a lire 250,000> ra no p età el-co aneprodotti non esportati nel detto termine reste-
é stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 16 17 per cento. Il pagamento del prezzo che risulterà dal verbale di aggiudicazione, dovråEplierciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia 11 fatali per pre- essere fatto in due rate egnali, cioò la priina appena notificatogli Papprova-eentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadone al mezzodi del zione del contratto, e la seconda in tutto il mese di marão del 1880.giorno 17 corrente mese, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi Gli aspiranti all'asta di eni trattasi dovranno essere accompagnati daÏdoneooferta•

garante, riconosciuto solvibile dal rappresentante PAmministrazione comunale,Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige¯ e dovrà depositare nel banco d'asta, per cauzione provvisoria, la somma disimo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla lire seimila.col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta• R deliberatario dovrà nella stignIssione del contratto col suo garante so-L'oferta può essere presentata all'allicio della Direzione suddetta dalle ore 9 lidale sottoporre a speciale ipoteca la favore del comune una proprietà dialle ore 4 di ciascun giorno•
beni stabili del valore di lire 80,000.Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire- Il termine utile per le ofeite di aumento In grado di ventesimo sul pressozioni territoriali dellkrma ed agli uffici staccati da esse diþeúdenti. Di que- di aggiudicazione provvisoria sarà di giorni otto decorrendi dal nuovo aTTisoste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla DI- d'asta.rezione uflicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se Il capitolato ed il verbale di apprezzamento sono visibili presso questa so-non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre greteria tutti i giorni e nelle ore d'ufficio,sentata la ricevata del medesimo•

Villagrande, 80 aprile 1877.Data in Genova, 1• maggio 1877. Per la Direzione Per PUtneio2121
B &gretario: U. A, TORELLI. 2114 a segretario Comunale Delegaso: GIOVANNI LOCSBIT.
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al 20 del mese di apliIe 1877.

tale ààlåntili ha f.fi làArinhd i (It Aberno 23 hemkid8% if 2237) L.21;000;000.
TTITO.

Cambisti 4 boni a ed40essa hon mitiglóre di
del Töìoro 8 thesi. . , L. 457807 67

ýsgabÚlih miarta 18. nadgglorð 418 me i $$31 1 62

riarog o Ceñole di tendita e eattelló estrâtt • •

Boni del 'resoro seguistati direttaniento .

Cambialf in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in nioneta metallica ,

ielpasioni . . . . . . . . . . . ; .

Eondi Pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . L.
Id. id. Per conto della massa di riepetto.

Titon Id. 14. eÌ fonÅo pensionÍ o cassa Êi providepilà
EÊetti ricevuti alPlueasso. . . . , , , , .

Wrediti.»...,...;........
Sotteráiîië...... ...,..

Deposift....... ......

lastatte kiitte. i i . ¿

n

10 650,650 82

1,349,287 26

23,465,5(10 22

26,720,549 19

1,563,480 ú

11,999,917 57

15,707,478 48
117,858 86

17,766,465 47
9,171,178 92 .

OTÀ
. . . L. 105.511,983 71

lipeke •Íei corrente osereiste da liquidarsi alla chiusura di esso . • • • • . ,, 376,469 17

Torar,a essmaALs . L. 105,888,452 88
P ASS IN O,

capitale . . . . . v . n . . . s . .

4 Ordinarls 1,691,147 03 )
wassa di rispettó l ß‡raordinaria 1,093,ßil 30 $ ' ' '

circolazione biglietti di Banea . . ,

Conti correngt ed altri debiti a vista . . , , .

ngt eógenti ed altri debgi g syiiadensa • •

lËanti oggetti e Ëiioli per custodia, garapsja ed altro . . .

Toutä .

Een tše dei eori äite esereikilo 4& lillhidåkhi úlá enlušúth di esso

. . L. 80,000,000 ,

. . , 2,784,488 as

. , 48462,612
, . 81,180 12
. . , 451,544 85
. . , 47,768,465 47

. . , 5,437,&19 ,,

, i L. 105,083,765 97
. . , Ë54,68Ì 11

TorAr.s 9====arm. L. 105,888,452 88

Ðistinta della Cassa e Riservai

oet arkento . . . . . . . . . . . . . . . . L. 18,097,936 ,
Kronsa.................;.: ,

aso,eo116
Biglietti consorsiali . > . . . . . . . « . . . ; . . . , ,,

4 572,442 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . .
,

5 474þ80 47

Totar.a . . . L, 23 465,560 22

aggio$e$o sconto e JeÚ'inieëesso uraine ilmese, per eenio e ad anno.
Snili cambiali ed altri efetti di commercio . . . . • • • • . . . . In 6 .

4114 camþiali pagabill Ín metallo . . . . . . . . . . . . . , , ,,

Per le antteipazioni su titoli e valori . . . . • • • • . . . . , ,, 6
,,

Fer le anticipationi su sete . . . . . . . . . . . ,,
6

,,

Sgi conti correnti passivi . . . . . . . . . . . .
a

, ,

Biglietti in circolazione.

Valore Numero Somma Valore Numero Somma

60 06,8ž5 8,348,750 00 -
0 50 121 60,635 00

100 78;125 7,312,500 00 me 1 13 72,167 00
Ê a 200 12,918 8;582,400 00 y 18 2 7 169;5ð0 00
Eg 500 27,147 13,573,500 W ,84 5 818,280 00
s. 1000 1$,084 13,084,000 00 ag

10 '

56 589,220 00
"a a 20 74,180 1,482,600 00

'i'otale L. 45,896,150 00 Totile L. i,SB,462 00

11 kgÑorÝ,ë fra 11 $àbitali L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 48,552,ô12 00à di uno a 2 31

la circolazione L. 48,552,612 00
11 rapporto fra 18 riserva L. 17,688,048 87 é gli altri de- · · · · · · è di uno a 2 14

biti a vista
,,

61,tg6 12

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . L. 825 ,
Ividedió Ridtribtaito in ragionè d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . 6 ,

V.•1; I ¿štore Generale il Cágo contabile
sost L. th at CAãtB1tkY Blant. A. Canaaïsi.

per vendÍttagipgistarlai26ribasise
dà farsi imíanzi la 16 sezione del tr&
bdégle civile di RomasselPudienza
del giorno 5 lugno 1877, ad istanza
del signori nna Raimondi nel norge
come in a ,

e Vincenze Rairnoitar,
rappresentat dal procuratore signor
Ilarid Borghi; resso -il quale eleg
geno il à cil in danno di Maria
Serra de fu Vincenzo
imoti, dasägli eredi a
favvenuts di fei indfg d tá
in Roma fuori Porta 441 ovan-
mero 24, debitrice espropri eda
famage, e colla nörme e uò faintif
espresse nei capitolato del bandø.-
Tutti i fondi trovansi fa territorlodl
Tivoli.
I° Tefréno irí territorio di Titolá Ìn

vocabolo Foce Canneta o Cesarana,
gravato delP annuo tributo verso lo
Stato di centesimi 48, e valutato lire
839 20 - 20 Terreno pascolivo olivato
in vocabolo Rip ato delPannuo
trilmto di IIra 1 lutato lire 241 80.
- 8° Diretto d enl canneto ip
vobabolo Teoletta e Polite Lucano e

Risaced, gratateadélPan!înd tfibuto die
retto di lire 3 52. - 4• Dirette domi-
nio sulla ylgna e cannete in eentrada
Reali o Reoli, gravato come súpra .41
lire 12 08. - 5• Diréttà Roininio 841
terreno vignato seminativo, vocabolo il
Pianiarello, gravato come sopra di lire
5 81. - 6e Dirotto doiniúio sul terreno
Vignato, Vocabolo il Piaciarello, gravato
come sopra di lire 7 48. - 7• Dirette
doininio pal terreno seminativo, voca-
bolo come sours, gravato di lire 5 22,
- 8 Diretto lídminio edprä ana casa
in contrada la Traversatt o Inversats,
grävata come sopra di lire 7 97. - 9•
Diretto doininio sopra la casa in con-
tradaVicolo S. Vincenzo, gravato come
soþra di Itid 12 50. = 10• Diretto ifG
minio sulla casa vicolo dei Gi·anati o
degli Ehrei,gravate come sopra di lire
13 59. - 11• Diretto dominio sulla casa
vocabolo del Forno, gravato come so-
gra di lire 7 03. - 12e Diretto domiglo
sulle casa in contraña Col Sereno; eaa,
ånáuo canone diescudi I 30.
La delibera sarã efettuata la dodici
lotti: 1>létto, fire 247 29 26, liteit 28;
8• lira ym tt- e time 7 77. ri•, lire
1041 M; 66, lirà 391 85; I , lire 1041 57;
86, lire 687 77; 96, lire 686 14; 106, lika
940 41; 11 lire 105 82; 126, tire ter yt.

Roma 5 maggio 1877.
Parruo REGGIANI BBOISES

2110 del tribunale civile di Roma.

FALLIMENTO
di Benedetti Mariano epsemerciante
di campagna, donsiciliato a Fra ti.

Il signor Caratti Ferdinando dice
del tribunale di coxûmeicio Ài masa
delègàto alla procedura degli atti šdf
Tallimento suddetto, con sua ordinanza
in data ð'oggi, ha convocato i creditort
tutti del Benedetti pel giorno ventis
qux‡tro ('?A) maggio 1877, alle ore 12
merid.,nel qual giorno ed ora dovranno
coiuþarire nella coinera di consiglio di
quanto trihanale,posto in via delPApoly
linare, 5,8, palazzo Altemps,alPeßetto
di versilcare i loro titoli di credito colne
per
R il 16 msggio 1877.

2091 Il vicecanc. O. Gron»Axo.

AVVISO.

Là vÃov n C ta, så
como rappresentante i minori11 E
éona, Cindid Giusto ed Ettóre ger-
atáni Pisched di Bosa, eredi del del
funto Paolo P edda, gia notato
aidenLe in Innenuraghes, diakeLLu
Consiglio notarile di Oristano, inere
alle disposizioni delParticolo 38 .
legge 25 luglio 1875, n. 2786, fa cong
seere che essa há domandato lo svih•
colamento della malleveria prestáts
dal detto defanto notaio Piachedda
polizza 18165 delli 27 febbraio 1874
ha ållo stesso temþo Repositata 14
renda rehtiN in una alle carte
cessarie nella cancelleria 461ttib
civile d'Oristano. a+

Bosa, 16 aprile 1877.
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Notificazione di titolo esecutivo.
d istanza delig ece.ma Giunta li-
datriõë dell'Asse ecclesiàbtido di

, in pèreona dell'og., signor prési-
ente comm. Gipvanni Lauzi, elethva-
mente domteiliato 10 via nel Cótso
n. 101 nello studio del procuratore ei-
gnor Ôesare avv. Lanzetti,
Io sottosuaiku Eu unMaatacllina lo

re nel tribunale cívile di Roma ho no-
tilleato âl sig. Giulio Bogars,d'ignota
residenza, domicilio e dimora, aggtadi-
catario della vignanon caseggiato fuori
la Portä Maggiore, in contrada Man-
drione, pel prezzo di lire 18150, e moroso
ilel pagamento del quarto ventesimo
acadúto li 7 gennaio 1877,il verbale di
aggíndicazione del di 8 gèpnaio 1875 a

regito notar cav. Serafini, approvato
dalla Giunta il 16 successivo e rilagelato
in forma esecutiva il 22 inäi'zo ISTI.
2126 ENRICO ÈASTRELIJ BSOÎÔTO.

AVVISO.
(1• pubÑioasione)

Ad istanzadelsignor 0arlo Ludoviel,
domiciliato in,Roma presso lo studio
del procuratore Benedette Ferrantini,
Si notißca a chiunque possa avervi

interesse ehe innanzi la 2a sezione del
tribunale civile di Roma nell'udienza
del 9 giugno 1877 si procederà alla
vendita gmdiziale a secondo ribasse
dei seguenti fondi in danno dei signor
Anitelo Falconi di Monterotondo.
1• Ogss, tinello, grotta e corte, sita

in Monterotondos la contrada Borgo
Cavour e via delle Mars, distînta in

mappa seziëne 1* col e19ico n. 15.
26 Fabbrica posta in contra a Piazza

del Plebiscito o Via delle Stelle, di-
atlata aez, í* n. $¾i.
Le bondizioni di talv añ¾ÔÊo#À$aí

desefitte nel reÏativo ban4e originsie.
2129 VWCENZO ŸBâPASBNI RSOISTOs

ESTRATTO D'IßTANZA
per nomina di perfte.

Ill.mo signor Presidente del E. îWbudele
civile di Roma.

Ad Istanza d Girolgmá Reg-
glanig 2.otne lla idinorenne
Anás, erede dellägontessa
Artemisia Telûni eiliatosA Gma,
oraunresentáto cata proca-
ratore Gidvinni Bâ Ruggeri Pell
legrini. In seguito del tetto

,

tra-
smesso 11 16 giugno 1 traseritte li
3 lúglio dette, a carico i fratelli Fe-
derien e Freneesen Wintth, drminilisti
a Roma, si diiãsuda la deputa di un
Perito che procetà åÍIa stima ilell'utile
dòfninio tanto dëi 14eali detti gli Orti
di Näpóli, eituati iri Roina, in via Mar-
gutta n. 49, quanto della casa e giar-
díno in detta via, nn. 49 al 53, e di

cmapp a 12c64), 1265, 1839, ridne IV,
E ciò all'effetto di fiásite il jirimo

prezzo sul quale abblâ ad agrirsi l'in-
canto, a foima di legge.In túlto e per
tutto a termini dell'articolo 664 del Co-
dice di procedura civile.
Avv. Gro. Baro. Rosenar PELIMGRINI

2111 procuratore.

NOTIFICAZIONE.

Tonei, domiciliato in Itoiña, iriä della
Vite, n. 7, rappresentato dal protora-
$0f6 BiguOr SVV. GÎECOBO Fortnichi,
Io sottoscritto usciete del So maada-

mento di Rnmn aimaisimanta aniormen
ho notifleato al signor Ì)AigeÍŒÔap
pom, d'incognito domicilio, la sentenza
pronunziata dal Regio vicepretofe di
qtiesto mandamènto li 6 marzo 1877,
portante condanna di endo convenitte
ed altri eredi Coppani al pagalilentodie lire 186 68, iinporto frutti del capi-
tale di lire 915 90, come da istromento
in atti Tonixãolini Rotarð tu Subiaco
del 18 agoat e 5 settembre 1870, oonla enndanna a tutte le spese. -

Rod 8 41stgio 1817.
21¾ L'g20 TO ALFONSO BALDAZZl.

IllAS$UNTO dellí$uazione del di B del maergas AprÈ¢ 184
del gÄgúÕ i giñHJA

dapitale döôlÃÏe à ýìtrimoniale,útile alli triplicircolasioid (R.lÌ.23 se#.1814,10028T) £.12,000,000
Itiserva metallica vincolata (ht. 57 Rig. 31 gennaio 1875) . . . . . . . L, 12,000,00û

ATTIV O.
Casse e riserva

.

Cambiali e boni a scádánúa non mággiore di
del Täsoro 8 me . . I 11$45,9$9 97

¶ñgabill in earts it. maggiore di8 mesi , 839,893 08
Portafoglio Cedole di rendita e dartelle estratte . . , à 84,697 23

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , 5,977,794 93
Cambiali in moneta methllies . . . . , , .

' )
Titoli sorteggisti pagabili in mogeta metallica . . . 1

Ànilóipasioni . . . . . . . . . . i . . . I
Fondi pubblici e titált at gr6prietà della Banca . ; ; L;

Id. ,
id. per conto della massa di rispetto. . ,

Titou Ìd. 14. gel fondo pensioni o Cassa di preyidenza . .
Efetti iieenti all'iÉëasso, . . . .

; . . . ;
©ïeditT .

Sorerense.........+......
Depositi.................
fãi•šfteràžie.............li.

Torna

spese del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura di esso. . . .

. , . L. 21.01¢¡serip

is,iëš,o i
n 18,198,025 21

. . . , 8,482þBS 59

. . . 6,861,052 14
• • • n 8,702 328 82
. . , , 8,959,2õ9 17
. . ; à 9,198;S12 64

. . « L. TË,537,71$ 16

. . . , 866,28&sa
Toraz.a osmanAr.x . L. 75,903,996 TR

PASS I V O.

agitale.,,....y-«.......... .9,2XÍ,000
alãssa sii i•ispetto . . . , , , , , , , . . . . .

"

. , i 19,44¶10
Ircolastone biglietti di Banca, fedi di creditÀ al nome del cassiere, had di Cassa . , , 84,719,440
dati cori•enti ed alttî noÞioi i kista , ,

i i i e e i § 19 58,159 17
Conti correnti ed altri debitt a sendensa . . . • • • . , e

Depositenti oggetti e'titoli per custodia, garanzia ed altros . . . . . « « . . 8,950,259 17

léaktite varie, , . , , , , , , . . . . . « . . i "i 8 330,64 78

Totatar . . L. V5,¾ 264 82

Rendite del corránte esercisio de Itcluidarsi alla chiusutä di ens . . . 5g,Wd 88
TOTAleE GENEsar.x . L. 75,903,995 76

Distinta della Casso e iserva,

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg, 21 gennaio 1875) . . . . . , 96 37
Biglietti consorziali . . . . . , . . . . . . 7,657,250 ,

RrszarA . ; . In 20,687,18359
ËfglietAi di altri Istitafi ÑéniÏëiilone . . . . . . ; . . . . e . 329

Biglietti, fed di crédito al nome del dessierá, $dni di CÑàsÑ in él dökt lähe.
Var.ons: da L. o ŠUMEÃOË ÎÊ

,
6 . Ö g

da L. 72,610 ,
.000
,

da L. 28.494 ,,

da L. 03,414 4 6,787p00
da L. 1000 7,11 à 5118,

sosiît . L äggi,isd
Biglietti, oce., di tagli da levarsi di co ad.

Var.oas• ga L. 1 ËÚ¾Eno: 123,185
da L. § $7,128
da L. 5 , 82,290 41

,

da L 10 67,558 57 .

da L. 20 19,331
Torar.s . L. ai 440 a

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la eiteolazione L. 34,719,tad 1¾ di R& li 2 8
la circolaiione L. 34,719.440 00

Il rapporto fra la riserva . 20,68T,133 59 e gli altri de- $$,988,000 11 6 di titto a 2 607
biti a vista , 19,224,269 17

ßaggio dello aconto e dell'interesse durante il meseper cento e ad anno.
8 mail 4 hieil

Búile egeniali ed altri effetti di commercio . . . . . . • • • . L, 5 6 i f
Sulle oänibiali pághbili in inetallð . . . . . . . a . .

,
. . *ä . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . ; . • • • • • e
4 1/2 ,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . • • • · • n i 1/2 ,
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . • y • • • n n «

Palermo, .... aprile 1877.

Yiéte - EsaxRWIIŒoRE SENEx&LE R ,¾ ~

NOTARBARTOLO. G• BAEAE•
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10CIE¶l ITEIBUERIE STREE FERRITE3ERIBIONIIJ
IV SETTTð¾aWÃ -- Dal 9 al liaprile 1877. 2048

mgo Two REI PaoDo'1"ilíI col paranelo delranno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE EBR WATEGORIA Media PRODOTTO

NI
dei

Bagagli Grande Plecola Introit¡ chilometri per

glatori e cant Telocith velocitA diverst forsta eseroitati chilometro

Prodotte deBa settimaana.

187T 168,949 93 5,199 18 48,088 71 178,836 45 2,815 10 896,882 92 1,44ß 00 274 12

syg 188,462 TO 5,469 54 49,319 88 182,431 47 2,219 BB Šff,903 14 1,446 00 261 84

1877 - 19,614 ,77 - 269 81 -- 6,236 17 # 44,404 98 + 95 55 ‡ 18,479 78 . ‡ 12 78

Dal P Gennaio.

2,459,385 60 74,888 69 570,T>$9 04 2,828,930 06 36,&S4 28 5,970,127 55 1,446 00 4,128 72

2,409,882 10 TI,447 91 581,815 69 22046,449 65 30,998 71 5,206,544 12 1,446 00 3,600 65

(stT 10,446 50 - 8,050 32 - 11,920 85 ‡ 182,480 41 ‡ 5,855 49 ‡ 763,585 43 , 4 528 07

RETE CALABRO-SICULA.

JCBTRATTO D'ISTANKA
ey deputadi perito.

Si anoto qualmente il R.mo
túlo della Cattedrale til Ferenti o,
seguito a precetto inimobiliãrän ea
di Giovanni Colafranceschi, coine
tere ai niinorenni Feilee, Adele, Maria,
e Ràriano De Marchis, di Ferentino, A-
gli ed eredi del fa Alessandro, e coma
curatore della inferma di mente Giu
stina De Luca vedova di detto Ales-
Sandro erede in parte del medeainië,
ed a carico della sunnominata Adele
divenuta maggiore maritata äI si
Rodolfo Narducci Ëi Frosinone, per
pagamento della complessiva som
di lire 1580 e centesimi 10, oltre
BPese PO8teriori ed il costo dell'a
di precetto, ha fatto istanza, sotto i
giorno 29 aprile 1877, ed a mezzo deli
Piafrascritto procuratore, all'ece.mo gia
gnor presidente del tribunale civile di
Frosinone, onde a senso degli articoil
663, e 664 del Codleo di procedura- ðii
vile sia destinato un perito per la ,ya-
lutazione dei seguenti stabili posti nel
territorio di Ferentino:
1° Terreno seinisativo in contrada

&riano,di fav. 18 66, conünante con gli
stessi De Marchis a due lati, e la strada,
segnato in mappa alla sezione 4• nua
mero 129;
2• Terreno pascolo in contrada Monte

Trave, di tav. 34 50, conûnante Stamþa,
altri beni De Marchis e Comunità di
Ferentino;
So Terreno seminativo olivato in con-
trada Vallicella, di tav.16 70, confinalite
Collegiata di Ferentino, oggi Demanio,
De 89nfit e strids, s9Ini, ee?

2127 Niccou avv. DE ANGËLIS þÌ'OÑ

AVVISO,

. Prodotti della Settimana. (14 pubblicazione).
Ad istanza della Ditta Wagniëte e

léiT 48082 81 4,408 2T 8,166 09 55,779 37 2,179 ð€ 180.560 60 1,076 00 121 84 0•, e per essa del suo rappresentantý
ergnor Giacomo James Aquet,

1s¶e 62þ63 92 1þ98 62 líß05 90 49,161 23 1,778 90 120,706 57 71 121 48 Si notind a chiunque poisa averti
interesse, che nell'Rdienza det 7
gno 1877 innanzi la crima sezione

ronze tribunale civile di Roma si proceder

1897 ‡ 668 39 - 190 35 2,Sß3 19 ‡ 6,612 14 ‡ 400 66 ‡ 9,854 03 ‡ 82 29 - ,, 14
gi iziale del imm

Dal 1 Gemaio.
espropriato.
Parte bassa dell'orto casaleno detto

la Villetta, descritto in mappa Rione
-1827 808,11Ó 85 21,247 92 Ì20,909 ð1 890,311 18 27,684 28 1,928,263 84 1,076 00 1,792 07 Monti 370, posto in Roma e confinante

all'est colla via Mernlana. al ana.4.um
187a 847,610 97 lIQ,490 13 112,924 01 699,698 93 21,018 91 1,701,951 95 959 21 1,174 83 via Labioana, Eli'ovest oollä lîiopéiet#

della signora Sledika.
Tutte le condizioni della vendith

Digerense trovansi dese t nei relativo ha

Isyy ‡ 20,gg0 88 ‡ 148 79 ‡ 7,985 00 ‡ 190,612 25 ‡ 8,665 87 ‡226,811 89 #116 79 ‡ 17 74 prel pe ato triimpale.nella cancell

2123 VINCSNZO ŸESPASIANI USCÎ070s

AVÝISO.
(24 pasb6Naasiosse).

A richiesta della Giunta liquidatrice
lie!PAsee ectiesiastico quale succeduta
il Convento dei reverendi padri Serviti
gi S. Marcello, rappresentata dal pro-
garatore sig. avv. Lylgi Aurell,
Si fa noto a chiunque possa avervi

interesse 4he innanzt la 2• sezione del
Šribunale civile di Rome, nelPadienza
el 6 giugno 1871, si procederà alla
endita gradiziäle deala .immobili i

sso desoritti in danno dei si
smondo, Giuseppe ed Angel fra-
Totti di Monterotondo:

9 Casa da cielo a terra, posta in
Monterotondo nella via Felice, distinta
col numero civico 59, segnata inm a

segione 1•, n. 180, composta di tre ,

godBaante con i beni di De Paolis m-

Innso fu Venanzo, Bartolini Lorenzo e
attada pubblica;
2 $rótta e tisello sita in detta via

Police, al civico'nuiliero 62, e distinta
in mappa sezione la, n. 128, confinante
non il addetto De Paolis, Leggi Ca-
Inille e strada pubblica.
Le aÏtre condioloni della vendita ei

ttevano descritte nel bando originale
estatente in cancelleria.

9109 Vmoanso>VaarAarAmt itseiere.

BANCA DI FIRENEE
Wa Pan¢eere ao

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione approvata dall'aspetablea
generale degli azionisti del 19 aprile u. s. è stato deciso di chiamare il ver-
samento del 69 decimo sulle azioni della Banca non saldate.

Si invitano quindi i possessori di azioni ad effeitaare il suddetto werea-
mento alla sede sociale dalle 10 aat. alle S pom. dei giorni 6, 7, 8 corrente, e
nel tempo stesso si avvisano che le azioni sulle quali tale versamento non
vesisse effettuato aarasmo vendute in Borsa 11 giorno 20 giugno, a forma del-
l'art. 6 gello statuto aoeiale e delle relative disposizioni del Codice di com-

mercio.
Firenze, 2 maggio 1877.

2116 IL CONSIGLIERE DELEGATO.

BIENICIPIO DI ANDRIA
AVVISO D'ESTA. Appalto del mantenimento delle strade a brecciame:
Si rende a pubblica conoscenza chp l'appalto suddetto per le strade com-

prese nel 1· e 3e gruppo è rimasto aggiudicato preparatoriamente a Rendine
Michele, col ribasso dell'uso per cento.
Nel giorno 9 corrente mese avrà luogo l'esperimento del secondo incanto

per l'aggiudicazione defluitiva.
Salvo il termine abbreviato di gioint & per 11 ribasso del vigesimo. -

Andria, 1• maggio 1877.
2181 a segraark: G. CAßTIGLIONE.

TRIBUNALE DI VELLETRI.

Il sig. Cesare Tata di Velletri sotki
il giorno 20 marzo 1877 ha fatto istan@
al presidente del tribunale di Vellegri
per la stima del diretto dominio di ns
terreno vignato di capezzi circa 180.,
pari ad ettari 7 14 25 15, con comodi
murati di tinello e grotta, posto eBI
territorio di Velletri in contrada Collé
Palazzo, in parte ritenuto a propria
conto ed in parte dato a colonia, e&
tile dominio di vigas del suddetto tot
reno coltivato a proprio conto di citep
capezzi cento compresa la parte re

sponsiva a Luigi Corsetti, pari ad öfe

täd 3 2 80 15, úùuanauta úùllä ota.¾
foãso, beni Latini Maeioti, conteBBA
Torruzzi Negroni e Luigi Corsetti, dél

quali è stata þromossa subastazione ta
danno del debitore Domenico Minuti e
FrancescoMonteferri, eVincenzo MaW
mueari in parte terzi possëtÍsori.
Velletri, 30 marzo 1877.

2132 Avv. proe. ERNESTO BOFFÚ

CAMEBANO NATALE Gereata

BONA Tip. Eaanz BormA.
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AVVING B3ASTA N. M6

per la vendita dei beni dg Feingnio, in oûfgamità gile. leggi 21 agosto ‡$62, número 794 e, $4 novembre 1864, num. 2 00ô,
ed eseguita dalla ßoeietà anoniina per la vendita dg beni del Eegna d'Rafia, agente per conté da Governo.

Sa fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. dél giorno À5 maggio prossimo T.. La vendita è inol‡re vincolati BU'oegervaama delle condizioni contenute
in Potenza e presso l'Ufficio deH'Intendenzs 40Bhaps alli pi·ssenza (i un nel caþitolató generale e speciale, giiql capitolg non che l'elenco di stima
rappresentante deg'Amministrazione finnsigria, ei prooggerà al pahbliciin e i doonmenili rggflyi, aaránno vleikili tutti i giorpi dallaore 10 antimeri÷
ounti per la vendita a favore.delivltyno offerente migliore degli stabili in- diane alle 8 pomeridiane.neiPUfficio auddettg.
fradescritti costituenti ilotti ooiqqreet mellfelenco 75 (C. E.). 8. Non sappnnp aigrmessi•successivi qumenti sul pregse di aggiudimsione;

CONDI310NI PRINCIPALI. >è si pionederà â secorido incanto.

1. Vincentgearpeguioper gnhþIionagaracolmetodo,dellacandelà gekgine, i - 9; Le passività ipotecarie che genyape lo stgbilerigggone ai ogrico del--
e separatamente per misgaua 14ttg. Agamigistrazioge, e pêrquelle dig n4enti de ganqñi, gâgek livel4, eco., à
2. Sark ammesso a ooncorrere all'asta chi avrà degqsitato le gomme infcg- síata fattä preventivamente la deguaigne del oorrispondente capitale nel de-

indicate nelfe.colonne ? g 10. teratinare iL pkssa d'asta.
It deposito potro essere fatto sia in numerario o in biglietti di Éanea in ' 10. Gli agi d'iscanto ed i) ógniiretta di.vendita sono es.enti da qualunqui

ragiopq del 100 per 100, aja in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa Wassa proyomismalp, ecserannossottoposti al
solo dritto fisso di lica una pár

a norma delPultimo hai¡ino, pub.blicate nella Gassettg uficiale deBA ýso, la regiskrazione, ma saranno però seggettialla tassa di cgi alla targa ggy

vincia, anteriormente 41 giorno det deposito, nessa allylagge sul49tayiaty dal 77 41centbra Ì825, n° 298. Il pagamento di
3. Le offerte si fayanno in admento gel presso d'ineAnbe., questo dritta è a carico degli aggmäicatari.
4. Le prima offerta iy aumento apn ÿotrò eccedere ihmini¤¾HA fissato gelli Arvoègsysk.:- Si proogderà a ilermini datPathieolo 104 lettära F del Ød..

colonna 114 de1Finfrascritto prospetto, dice pensle toscalno, degli art. 409, 408, 40.4 e. 405 de) Codica ýaualA ii¡a-
5. Sorannp mynnèsse ano,he le offerte per procurs;o per persona de dichia- Iiano contro,colora chestentasseroimpedire la libã¢¾delPasta, od allonta-

rare, sotto le condizioni.4elfarticolo-9 del capitolabo• nesserg gli geoorrengi opa.progeysp gi danaro o con gtri,wezzi sì violenti
6. Le spese di stampa, di affissione et d'insersione nei giornali del presente che di frode; quando non si trattasse dj fatti oplpitä (a più gravi saasîoni

avviso d'asta garanno a carico degli aggiudicataxi. 4el Oogenstesso.

gogggi SUPERFICIE L DEPOSITO
B¾açaxagej E gxi Ex19: PitEZZO

so à etima
e ne Ìe es

i berti ,. DENOMINAZIONE E NATURA ofer* tasso

1 2 3 5 6 7 8 9 10 41

75 2 MA‡êra .
C. E. Recondh ýažte del Mgsagg& coyfr4da ni . 184 00 86 447 04 46508 00 4851 00 250. 100 00

Terme parte ut. . . 8¾ 25 64 204 12 1 8) 1918 OR 100 100 00
Quarta parte ida ia. . 110 80 00 2BR O 69 20¾ 00 190 100 Op
Quinta parte id.

,
ii. . 94 9À 59 SBO

.

45 1 ( 00 l';0 100 00
Spataparte i -

.
i&. . 110 th 20 269 01 15475: 81 8 04 170 100 09

Settima e&ultima di dettarMesserias. . 128 81 86 - als 01 19841 81 86 44 190 16W 00
Pri Arte NelÌa saefiß d tigda Rifeszg o 176 9A 50 430 Og 4747 09 4784± 0Œ r 250 100 00i

See agag. d. . . .. .. . . . , . 15& 8& 9û 886, 00 Sf20f 09 8127 0Œ ! 304 2ÖfŸ ØŒ
NB. Per i lotti 2, 3, 4, 5, 6 e7, essendo stata presentata offertadi aumetilio al prezzo di stimag gàrentita ooli coggruo depositog l'asta; sarà aperta

sul presso qui sotto indicato; fermo rimanendo per gli altri due lotti &e 9 il valore dt stimar per liase dell'incanto.
Lotto 2. Lire 65,000,- Lotto 3. Lire14,000 -- Lotto 4. Lite.20.000 - F,sotto 5. Lire 18,000- Lotto 6. Lise 2ß,000 - I4ot.to, 7., Lire $5,000.

2087 Potenza, addì 17 aprile 1877. .EVatendonigt L. MAZARL

N. 112. lità ai, ogste, .nureliò sia statp superato o raggigto il Êai¾ miningo -

basso stabilita.daHa schada Ministegiale.

MINitTERO BM LA991tL NBRIti, ali.'"1"ad'%",'°"°4:. Tiif'N'°¾'.g
nei spädett; aflisi di Ržxog e Copepzp,

DIREZIONE GENERALE DE P0lW & SRAD I lavort dettagno, int¢aprendersi tpg dgå i14NQlaroi 00280858, par Apre
ogni cosa compiuta entro anpi tre sucoquaun.
GII asþiranti geÊesserè aminessi slPastas, adyragnaasBiatto della meñqgimg):Ainrise d'Astaa t• rieseitare : «oenmentiereinant dynwoolo 2 antyytteiga geneare,

Alleore 10 antim. dilunedì2Bmaggio:p. v., in una delle sale di queste MI. dità: up cer‡iflõeto diinogali¾rilasciatþ in, tamyg grostugg VâlPau,t0ÛÉÀ dei
nistero, dinanzi il diréttore generale dei ponti: e- strade, e pesso la Regia luogadi domicilio, delPaccorrente ed, un attestiin d'idoneità rilasciate da.un
prefettura digosensa, avanti il prefetto, si addiretrà simultaneamente, colma. ingegnere in data non anteriore fli-sei mesi e coli.fermáto dal- prefetto o set

todo, Opi partiti gegreti, geganti il ribasap. di un tanto per cento, ally incanto töNrq¶etty
pe le 2· Esibire 1(ripera una e a gggòfe:I prayigoiqIe, dglý

Appallo deße opore e provviate occoi•renti alla cQsfyysion¢ dpl igen aÎer fem iva e sta ainee ma dei to soinma di délibe-
delle strada provinciale di 2. aprie n 8 dal1<a Maring di Belve- mento, in amnerade on ismetelle al portadri 4el Behito Pubglico dello
dere alle BalÏne di Lungro, is provincia di Cosenza, compreso det rio a ngWM: $4 Taa.r.........r.

. fra la Marina di Belvedere e.la ßerra dì Massagallo, della inn. one sapulära i relati e niratto,

ghezza di meiri 17,$00, 81, per la presunto sonuna, soggetta a igiaÊ¾ 'On uno ser su designan a ,h
ribasso d'asta, di lire gg7259Ñ- gindietgeoussivi ansaatggeurggggnito e keptq.
Perciò eoIoro i quali-vorranno attendere a detto appapy doyrannog he sposer tutto inerentfalPappaltregalelle ti,registro sona a car,teo dels
indicati giorno ed gra, prèséntare in unidhi su sign4tl unig 14 I ,

appaltatore.
emeluse •µaeHe,per persoµe phiarape, gatpgg egca¾ .(4 Roma, 80 aprile 18TL
En4 lira), debitainente sottoscritta e anggellatecIlimpresa, sarà quindi:delibe, , Pg A Skrg
rata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore offerente, e-olò a plura- 9058 4Gq¢opoione• R. FRIGRI.



Im SWMENE ROUWW 4 GM $¾CÚlË $XERBÙW FFRIi
•• • a olätÑina marito autorii- In fatto: ripetafi articolÏ Ÿ e 29 dell'attosoLISE10DO g07 þlluu 01 TOC 8811' nante, e.tuttyi suddatti¾iGotti,9iullai Clf per štto' del &manio 1853 in si era indispäixšabilé a rendere
fannomilleottocentoséttantasette il Martinai Égpalia er 60nsorti,-domie¾ aðtar Angelo Cannissard di Barra- la gabellazione, ella qual cosa li
eno 23 marzo in Palermo, liati nel comune dî Barrafranca, franca, li defunti tre fratelli Calogero, gnori Tramonte e Visiano ebbero
.d istanza dei signori Maria Stella E costoro quali eredi e rappresen- Agaazio e Liborio i Gotti pro indiviso e legale cognizione; alla mercè
Gotti in Fazio fu Calogero, ed An- tanti indivisi déP fû Liborië Lie G tii, e li signori Nunzio, e Luigia Giunta presentazione e consegna della
ino Fazio agrimensore fu Gmsepppa e perciò rappresentanti, la terza por- fratelle e sorella pro indiviso, edil ba- trattazione e patti sociali anzid
intervengono, cioè: la si Li ziong della cennath Società. tone & Luigi BonYërrarò oontrassefo Di seguito a che li detti con
ti qual figlia ed erede a a 24 Santa Giuntaa fm Nunzio vedova per'essi e loro successori una Società Tramonte e Visiano immessi in y
stata del suo gobitori Ó LI Salamone Costa, qual erede e rappre- mdustriale di miniere, ricaiabili nön sesso delle terre a miniera, ne han
ti, e detto signor Fazio qu ma~ sentante dettaNunmÌo, eger costui rap- solo dalle terre proprie delli detti estirpato ed estratto una serlei
autorizzante della detta signora presentante la defanta Luigia Giunta, giunta e Bonferraro, site nel territo- per eome tuttavia continuano a
Gotti, e del sighor' fštefaho Mä¾za e perciò rappresentante la terza por- rio di Bakrafranca, ex-feudo Sfornino, care,
intonino qual padre, e legittimo giong delirceimatt Società dìudita af in contrada Giambattista, contiglie tra Loeché ritenuto in fatto;
ninistratore den mmori suoi figli quattro fratelli-e sorellar Luigla, Nua. esse, e confinanti colle terre di uncerto Ritenuto, che il riferito atte i
.onino, Domenico e llosalialfazza- zio,Sesualde e Giuseppe Ginúta. Benedetto Li Gotti da una parte, e bella fatto alli signori Tramonte
a Denti Li Gotti figli ediradi le" 26. Luigia Giunta fa Ûesualdo nu- dalPaltra colle terre di Agostino Coc- siano si 6 radicalmente nullo pel
imi intestati della defunta loroma- bile, chiara, ed altri confini, ma benaneo da fetto i rappresentanza ai termini del
Teresa Dentí Li ainter- 27s Antonina Giunta fu Gesualdo nu. tutte quelle terre attigne, e conter- patti sociali contenuti negli artièoll1lia persozia di cá defanta bile, . ..

mmi nella stessa'contrada; acquistando e $0 soprudetti, Indipendentementadi
nonna materna fanceeda Li 28; FelieÌa Òiunta fu Gesnäldo nu- dalli medesimi Gianta e Bonferraro, e4 danno clie ipro ýadro arrena yelmaak

ti fu Ignazio, ed Bredilegittüniin- bile, ' anco dai signort Li Gotti• di garansia, lunga durata, e la
ati indivisi con altri ereda del detto 29, 30, 31. Marianna Giunta fu Ge- Convenivasí quindi efte tale Società dello estaglio;
oro avo materno Ignazzo Li Gotti, sualdo vedova dí Vincenzo Romano, sarebbe durata indefinitivamente fino Che d'altrondé, e sempre
liciliati e residenti m Palermo, via Domerlica Giunta in Bonferraro fu Ge- a quando si sarebbero completamente rièsce pel difetto delle forme richi
squeda,, cortile Sant?Orsole fam- sualdo e Rocco Bonferrare marito au- esaurite le minierp delle suddette terre, dalla le_gge,_ sempre che, come ng
ism al gratuito.patroemio con deli- torizzante. e che i guadagm sociali dividere do- specie, sianvl interessati minori inar.
azione resa dallá Corñmissione del 32, 33. Gesualda Giunta in Ii'Angelo vegnsi in tre uguali porzfdui, eioè: una detti, e dannf meritati;
unale di;Palermo a 31 marzo 1876, fu Geenaldo, ed Egidio D'Angeld ma- per li Li Gotti, altra pei Giunta, e la Ritenuto che di conseguenz
> sottoscritto usciere presso il tri- rito autorizzante, tutti domiciliati in terza al Bonferraro, e che la gestione l'anzidetta nullità debbano li ga
ale civile e correzionale di Palérmos Barrafranca, e convenuti coattivi, qualí hella Società per tiitti gli affarl venisse lottí Tramonte e Visiano rilaserar
domiciliato, ho dichiarato quanto eredi e l'appresentanti il fu Gesualdo retta, o col mutuo accordopod altri- terre tutte a miniera sociale che
me per la seconda volta: Giunta, e, rappresentanti altra terza menti, mercè il consenso di tutti i rap- ciò illegalmente, ed indebitamente
Ai signorz Salvathi•e Trainonte fu porzione della detta Società. þresentanti delle due terze quote dei tengono, e rendere conto dei frutti
ucesco domiciliato Piasta Marina, 30 Gaetino Ginata fu Giuseppe. lucri sociali, e durante la vita del tirimi cetti in un termine breve e peren
i• ·

. 85.Benedetto Gianta fa-Giuseppe, soci anco col consenso delmaggiore dadestinarsiqualeinutilmentedec
3. Capi maestri Giovannled Igna~ anco quali autori dei minori di las nt- voto tra i rappresentantidue delle tre debbesi sin Aa ora giusta Particol
Vislano padre e figlio, dðniidiliati poti Rosa, Maria Stella e Benedetto quote della Società. proe. civile facultare gliattoriade
'alermo, via Croelfisso Albergaria' Giunta fu Alessandro, altro figlio del E posteriormente per privata scrit- minare con giuramento la somma
i suddetti convenuti quali sedicenti detto fu Giuseppe Gianta fu Giuàeppe. tura del 24 novembre 1833, depositata vnta;

in aser te
3

d tt no

r
gite t d

Ifo o i GA entu ágero, traf-
al

à Romàno vedova La Men- Che in eseenzione di tali atti socialis el Codice civile, un sequestratarlii
te à cilist a Castr dola fu Antonino e della detta fu Au- varie gabelle della detta miniera fa- giudiziarlo;
, omi o VI o.

tonina Giunta. rono fatte dat rappresentanti la So- Ritenuto che per l'argenza la sea.Salvatore e Giuseppe Li Gotti fu . 40. Ginseppe Giunta fu Alessandro, cietà giusta le modalith pattuite nel- tenza da emettersi merita la cla
agera, impiegato, omicil ato via

altroliglio del defanto Giuseppe Giunta, l'atto sociale, e specialmente, una a 10 di provvisoria esecuzione non ostaak
eda.

Li Gotti Ùal e tutti li suddetti Giuntà domiciliati in agosto 1838 alle minute del notar Li- appello, é senza cauzione ;inseppe
liato Co ViŠrrog Barrafranet, quali eredi e rappresen-. berante D'Angelo, ad un certo Gri- Ritenuto ogni altro mezzo di fantÔ'e omini rso tänti indiviei del ik foro genitore si- maldi da Castroglovanni comprenden di dritto relativo alla spe

°

0. Ecealia Li Gotti fu Antonino, gnor Giuseppe Giunta, e perciò altri dova le altre terre già acqlustate nel espressamente la facoltà a

odiMargomaritoantbrizzante di terza parte dellacennataSocietà. corso _della Società, ed un'altra nel 5 per modificare, aggiungere e

renzti via Alb ris
' 41. Pasquàla Bonferraro fu Antónino febbraio 1860 per atto presso not. Can- quando di ragione 11 credessero;

icilia
Li ergt i in Antonin anbile. nizzaro da Barraffanca ad ilu cetto Quindi piaccia al tribonale:

ie 1 to a Ca ro.
' 42. Concetta Bonferraro fiÀntonino maestro Luigi Marotta da Ries!• 16 Dichiarate nullo, illegale e di

Giovanni Fpria, impiegato daziq. nubile, domiciliati in Barrafranca, quali Che cessati di vita nel coteo del 1860 sun effetto l'atto di gabella della
do iciliato da Alber is, uaÏ eredi e representanti il di loro zio e 1873 tutti 11 primitivi soci Ginnta e niera sociale, fatto da Cal

e d amministratore eri minori gaterno Luigi Bonferraro per Ia.inter- Bonferraro, la, enddetta Società di mi- Gotti fu Antonino e consor

sia e Francesco Furia Li Gotti, media persong gl fu loro genitore, e mera passò al costoro eredì successori dei convenuti Salvatore Tram
di della fa Calogera Li Gotti, peráiò la terza porzione della cennata legittimi attori é donvelmti Li Gotti, vanni ed Ig azio Visiano, in d

>setSo quali convenuti coattiva- Società. . Denti, Giulla, Giunta, Bonferraro, cioò gennaro li atti di notaro Pi

te, e r.appresentanti legitgimi indi. 43. Andrea Romano in Vincenzo. m una terza agu attori e convenuti Li Leonardi, di alermo;
insieme alla latante Maria Sielfa 4L Luigi Romano di detto Vincenzo Gotti, Furia, Denti e Ciulla, quali eredi 2a Conseguentemente condan

lotti in Fazio e perciò fäciënte 45. Signora Angela Romano di detto collettivitadavisrdelli furonoCalogero, convenuti Tramente e Vieiano a

e della quota dei tre fratelli Li Vincenso, domiciliati inBarrafranea. Ignazio e Liborio Li Gotti, altra terza sciare intieramente e completamenit
Quali sedicenti aventi diritto del sud- alli convenuti Gianta eredi collettivi le terre tutte ossia miniere sociali, fli¾LSignor Giusep Li Gotti fu I- degto Giuseppe Giunta per Pintermedia indivisi delli furono Luigia, Nunzio, nel territorio di Barrafranca, ex-fe

sio trallicante, 4 áciliató Corso p rsona del fu Ipr6 gemtore, e perciò Gesualdo y Giuseppe Giunta, ed altra Bfornino, contrada Giambattists
ori'o Emmanuele, résentanti la teria gorzione della terza pàrte alli codvenuti Bonferrarò gante da un lato colle terre di

Carolina Li Gotti fu Ignazio, na- S étà anzi citata, spettante allifarono eredi collettivi indivisi del fu Luigi detto Li Gotti, dall'altro colle terre

domieiliata via Macq«eda. Lufgi, Nunzio e Gestaldo G1anta e Bonferraro, i quali tutti ai termini de- Agostino Cocchiara, ed altri con
Salvatore Li Gottifu Ignazio, im- Giunts. . , ,

gli articoli 7 e 20 delfatto sociale sue- ció una a tutti i buchi, condotti
ato domiciliato via Macqueda. Di seguito a deliberabione emessa cennato possono legalmente far degli ria, archi, piloni ed altro all'us ell?

Se detto Denti Li Gotti fu A- tal tribunaio vité di Palermo nel 27 atti e gestire, sempreche VI accorrano miniere anzidette, in buono stato e con

lo e ellÈ fŒ Ïrándebe3 Li Gottà geännio 1815 ichièsta degli fatanti tutti 11 rappresentanti almeno di due tutti li minerali di zolfo e gesso estrai
leante, domiciliato via Argentaria, fu autárizzata la citazione per pubblici porzioni o quote sociali. ed esistenti, facultando m mane

e quattro, convenuti coattivi, e- proclagni contro i.convenuti, mediante Enpertanto gl'istanti sono venuti a R.li istanti ad immettersend nel

e rappresentantilegittimiindivisi inserzionenelGiornalediSiciliaesulla conoscenza che per atto in data del riale possesso per ministero d'as

me agli istanti minori Mazzarella Gazzetta Uffwiale del Regno, con Ro- 1• genaato 1874, rogate da notar Pietro So Condannare ancora li detti
ti Li Gotti fu Ignazio, e quindi versi notifleare nei modi ordinari in Leonardi di Palernio, taluni delli ráp- venuti Traniente e Visiano e

parte della citata terna porzione Palermo ai signori Saliatore Tramente presentanti Li Gotti convenuti, e che mente a rendere nel termine più b
resentanti della detta Sdoigtà. Tu Francesco ed Alfonso Li Gotti fu non si aveano la intera rappresen- perentorio da destinarsi il cont9
Maria Stella Li Gotti $4Liborio, Oslogero,.ed in Barrafranca.ai signori tanza legale della detta Società, gin- fratti percëtti della detta mini

e anco quale curatrice del suo Santa Giunta fu Nunzia vedova di Sa- sta farticolo 7 gell'atto sociale, comun- miniere, a partire dal 16 gennait
11'o demente Alfonso Li Gotti. lamone Costa, Andrea Eqmano que si proclama la osservanza, all'in- in poi, e di conseguenza al pa
Francesca Li Gotti fu Liborio, cenzó e Gaetano Giunta fu Gi saputa, e senza interpellarne gristanti dello importo dello zolfo e gesso
le. e con due atti, uno rilageisto in e gli altri coeredi facienti parte della dato, ed alla consegna di quelle e

20. Teresa Li Gotti in Papalia fu lermo nel 12 febbraio 1875 per Pusciere rappresentanza medesima,consentirono stenti, con facultare d'ora per all

rio e Salvatore Papaliamarito au- Luigi Pellegrino, e l'altro is. Barra- con li convenuti principali signori Sal- gli attori.in caso di mancanza a
sante, franca nel18 febbraio 1875 per Pasciere vatore Traraontè, Giovanhi ed ignazio bilfre la somtila di tui risultano sa
22. Giuseppe Citilla ( ýsdre og Alf nso Gaglidrdo, faróno I sundgtti Visiano, padre e figlio, la gabellazione riggardo debitori, mercè giuramente
inistratore dei suoi i minori convenuti citati a comparire nel fribu- della detta miniera con la cessione sensi del ritð.

oppe, Liborio ed Angel Ctulla 11- nale givile di Palermo tiel termine di del diritgi tutti su di e404, ni§ piente- . Preliminarmente ad ogni altra
d eredi della fu GiuseppaLiGotti giorna venti, ed alPudienza fissa; .cloe meno per fa lunga dizräta disanm 18, tutzione,. nommare un sequest
åborio Gaetano Ciulla Li Gotti pel giorno 5 marzo 1875, essendo stato e pél Vilissimo e t¾glio di Ali1infali iQindiziario delle miniere anzigette,
seista. dal signor presidénte, ddn ifeerato del lier ogni 100 di zolfo, senza cargré per fácoltà ad amministrare le minierei
Maria Stella Giulla Li Götti in dì 5 febbraio 1875, dichiarato sommario come si è detto lo intervento di tutti strarne e vendere lizolfi, con dep*
inn fieliadeldetto Giusevne Ciulla il giudizio, per ivi sentir fardritto alla i rappresentanti almeno le due vor- tare il ricavato nella cassa pubbg
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nelle wintere d ll
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pa~ PREFETTURI DELLI PROVINCIA DI CATANIA f¾EaCW Ol mOa G
E

to Condannare li detti amon&•. «.22,.. 4.ira... ..ex.....tre.
Visiano solidalmente, o chi si oppo- STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE Bona dell'on. Signor presidente com-
nesse alleepese della lite; mendatore Giovanm Lauzi, elettiva-
Bo Ordinare che la sentenza da e- Æsecuzione d'estgeto detta legge 80 agosto 1868, n. 4618 mente domielliato in via del Corso,

mettersi si esegua non ostante appalto, n. 101, nello studio del piocuratore gl-
e cauzione. AVVISO D'ASTA, gnor Cesare avv. Lanzetti,

pr cede I a oenaÎo perËur etalne Si rende di pubblica ragione che il giorno 18 del mese di maggio p. v., aue o 40Bn Ëstrelliuspine
gale signor Andrea Santoro avente ore 11 ant., in una sala di questa R. prefettura, avanti B signor prefetto, od mato e fatto precetto al signor Giuliol'ufficio in Palermo, strada Carrettiere, un suo delegato, si procederà all'incanto per lo Bongarè, d'ignota residenza, domienitte
$gil,ail uraÌËn$ielmeil Êeune ri Appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria t Z'la so :"maa'a fireegne i forg
appoggio alle sopra spiegata domandes da Afilitello a Afineo per Catalfaro, tratto da 3filitello al confine in quanto a lire 657 so parto vente-

nno oe i di u et tb lee del territorioincontrada Catalfaro, della lunghezzadi metri 6969 simo a no ifrel l'éta ÈÍnr
per pren4erne comumeazione. 8 pdf la 809nma complessiva, soggetta a ribasso d'asta, diL. 58,872. Ÿofo°'eni residuo prezzo dal di 8 gen-E stante l'urgenza anzidetta, si prega nato 1875 al 7 aprile 1877, e quanto ail signor presidente a destinare il rito S'invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo, lire 76 42 rimborso di tasse pel detto
sommarlo e la sezione del tribunale• giorno ed ora avanti indicati per fare la sua offerta di ribasso. Ogni oferta fondo a tutto il 31 dicembre 1875, oltre
Noi cavaliere Pietro Di Maggio pre- dovrà portare il ribasso 4el 112 iler cento. Non ei accettano oferte condizionate, le spÔse fatte e da farei e gli interessia eentd I

unale e o e L'asta avrà luogo col metodo deûa estinzione della candela vergine, osser¯ m ato há d o od ttpo tercËne4s nu
dice procedura civile - Dichiariamo vate le formalità prescritte dal vigente regolamepto di Contabilità generale, efetto, ai proce erå alla subasta dello
sommario il giudizio di cui si tratta - approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. etesso fondo irenduto, cioè:
Palermo, 5 febbraio 1875, Di Maggio, L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto compi- Vigna con caeeggiato posta fuori diBalvatore AnsieRo canceRiere - Spe- lato dall'umcio del Genio civile,Äebitamenteapprovato dalla prefettura, PortaMaggiore in contrada Mandrione,

eR2e rÑi n an
¯

Ilaggiudicazione avrà luogo a favore del migliore oferente in diminuzione.
e aldge separaLa e zDame , Cuno

La suddetta citazione venne inserita L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostochè avrà avuto la regolare al ro paseolivo presso porta
nel Giornale Ufficiale di Sicilia del 15 consegna ai sensi dell'art. 888 della legge 20 marzo1865 sulle opere pubbliche, Furba. Al catasto sono descritte: la
febbraio 1875, di n. 35. e dovrà compiutamente altimarli nel periodo di anni tre dal di di detta prima vigna ai nam. 43, 107 co'eubal-

einOttec n libes uti il g tu t1o patro- co h t udenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della stessa: 'a 115 nn°1875, ncne ai conve ti intimata a) Presentare un certificato d'idoneita di data non anteriore di sei mesis conda si nn. 144-1, 144-», 147, 149 112-1
el seiere IËreo izzinei el nmaag- spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della pro- 345 della mappa medesima, ed il terzo
gio 1875, ed in Barrafranca con altro vincia, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale appezzamento è descritto al num. 331
atto dell'useiere Alfonso Gagliardo del sia fatto cenna delle principali opere da essi eencorrenti eseguite od allo ese-

ple ir epistr1e on ru
rfl e

di 19 maggio 1875·
_

guimento delle quali vi ibbiano preso parte• 49 88, pari ad ettari 4, are 98 e cent.Tale seconda citazione venne pure b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la somma di lire 80, con un estimo catastale di scudier 1n lG orna di Sicilia nel 22 900 in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia delPasta, e 604 27, pari a lire 8247 95.
Portata la causa all'udienza del tri- presentare la relativa quietanza a corredo della offerta. La quietanza munita Confinano il primo col Vicolo d

bunale civile di Palermo, sezione pro-- della dichiarazione di nulla osta dalla prefettura, servirà al concorrente Ohe A eli i DIG ov n r bottimiscua, con sentenza del20 agosto 1875, non rimane deliberatario per ritirare 11 suo deposito. alvatore, principe Aldobrandini e So-pubblicata li 17 settembre detto anno, Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin" cietà delle Ferrovie Romane, il secondosulla considerazione che la suddettas ciale suddetta la somma presuntiva di lire 350 per le spese della stipulazione col ricolò del Crocefisso, con la mar-utazio un inserid d e registrazione del contratto. rana dell'acqua Mariana e Costantini
allo stato degli atti non essere luogo All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrå il deliberatario pre- F mea end la mbarrzran nanzÎdeetraa
a deliberare. stare una causione definitiva di lire duemila, la quale non sarà altrimenti Ëoll'acquedotto Felice, salvi, ecc.Quindi ottemperando alla statuizione accettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato Evvi un canone di lire 163 46 a fa-di lÔgge ho citato per la seconda volta al valore corrente, od in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della vore della Gianta liguidatrice successa
parire Ir ca d so a co detta canzione, e ritirare quindi il déposito provvisorio in garenzia della of- all'ex-Monasterodella Certosa di Roma ,
corrente anno del-suddetto tribunale ferta o supplire il dippiù sino alla concorrente somma di lire duemila, rima- Con avvertimento infine al debitore
civile di Palermo, sezione promisena, riendo come deposito definitivo. che l'istante Giunta intende valerei del
per sentire decidere la causa frale parti, Se l'aggiudicatario non stipulerà 11 contratto con cauzione nel termino di disposto dell'art. 22 della legge 14 gitt-
e farsi dritto alla sopra inserta ci- 8 giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà 4pso jure decadato dallo gno 1866 sul credito fondiarlo e 88170
tazione colla condanna dei convenuti appalto eperderà la somma depositata per excurezza dell'asta, restando l'Am- ogni altro diritto,alle speso. mmistrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese è danno Roma, 8 maggio 1877.
Dichiarando che per gli istanti con- del detto aggiudicatario. 2125 ENRICO MASTRELLI USOÎOrg,

tinuerà a procedere il procuratore le- Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, non che quelle del contratto,
gale signor Andrea Santoro con oñicio dei registri, dei bolli e delle copie, sono a carico dell'appaltatore. DIFFIDAMENTO.
piazza Ponticello, n. 2, munito di re- Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso al prezzo delibe- Si rende noto per tutti i in títili ef-golare mandato, e che si ofre la coma- rato, che non potranno essere mferiori al ventesimo, resta fin d'ora flasato a fetti di ragione che ilsig. ippoBettimcazione degli atti ai termini della giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, che andrà a scadere alle ore 12 meri- albergatore e possidente, eiliato alegge• diane del giorno 2 del inese di giugno p. v. Siena, col pubblico istrumento del diPer copia conforme da inserirsi nella Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono visi- 28 aprile 1877 rogato Bartoli, fegistratoGazzetta Uffeelale del Regno d'Italia• bili nell'ufficio di prefettura dalle ore 10 antim. alle 3 pom. di ogni giorno a Siena nello stesso _giorno, ha fatto2093 ANDREA SANTORo proc. legale. nell'allicio delegato alla contrattaria, mandato generale ed arrevocabile tanto

Catania, li 23 aprile 1877. per ammmistrare e dirigere che per
(2· .pubblicazione) Per la R. Prefettura compiere qualang e altro atto anche

AVVISO· 2117 Il segretario: G. avy. It0NSISVALLE. gae c neeor em srar a a 1 e1• $Ai signori Presidente e Giudici del liien10ans ub' etti, e 6ið non tantoTribunale di Lecce.
. .

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO nell'interesse aet manaante e aos suoi
Salvatore Paeca da Gallipoll, umeo creditori, quanto ancora della manda--

ec olcae a da l gIustizia ng Col presente avviso viene aperto il concorpo gel conferimento della rivendita taer a dalal r us un a

Collegio di voler disporre lo svincolo n. 2, situata nel comune di Cavriglia, assegnata per le leve al magazzino di ol nominato Filippo Betti sotto ledella cauzione prestata dal detto fu Firenze 1° circondario, e del presunto reddito lorde di lire 243 57• comminazioni di nullità.
notar Dolee, e per lo effetto ordinare La rivendita sarà conferita a norma del llegio decreto 7 gennaio 1875, nu- Siena, 30 aprile 1817.al direttore della Cassa dei depositi e mero 2836 (Serie 2'). A. Bintou notaroesti a r itanzione delleel le Gli aspiranti dovranno presentere a questa Intendenza, nel termine di un 2115 incaricato.
tembre 1856 n. 1512; e al direttore del mese dalla data della inserzione delpresente nella Gassena Ufficialedel Regno
Debito Pubblico lo svincolo dellaren- e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze Û&SSBÛônirgÌ0Ë$18gflDlôÊtg31ÍlŠŸlf6850,dita di lire 85, emergente dal certifi- in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottas Terza denunzia di due libretti smar-
rest u oe dz 18862 n. 3827(18767 della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei doenmenti comþrovanti riti della Serie tersa, aegnati din.180062

al portatore, e ciò per ge rtegg_ i titoli che potessero militare a loro favore, e182213,intitolati Cim Annunziata, per
gati documenti risulta di nulla ostare. Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel teraline non saraane prese

B om a di lire 100 il pruno e lire 50

Lecce, 9 aprile 1877- Firmato Fran- in considerazione• Ove non si presenti alcuno a vantarecesco Tamborrino procuratore. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carIce del oon- diritti sopra i suddetti libretti, saràPer copia conforme, cessionario. dalla Cassa centrale riconosciuto per
Il cancelliere del tribunale Arezzo, addi 1• maggio 1877. legittimo creditore il denunziante.

1875 0. Da CanLms. 2095 L'INTENDENTE, Firenze, il 1e maggio 1877. 2084
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&VVISO IVANTA per lä vënaita äi beni appanenenti a innti mozaH edciesiáguei colym

dalla legge 19 'gla:Ro 1878, n• lies.
fa noto al pubblico che alle ore armer antimerid. del giorno TË¾UNO

(elle di maggio 1817, nella sala delle vehdite della Gianta Liquidatrice
base ecclesiasticodi Roma, posta in via degPIncurabili, n° 6, piano
do, alla presenza di uno ilei inetabri della Giahta medesianas e colla
enza di pubblico notaro, si procëderà alPincyto a favore de1Pultimo
ore oferente dei beni infrañosekitti, rimasti invenduti nelle ante dei
i 31 agosto 1878, 28 e 26 aprile 189Ì.

ConòÌzióni principali:
Jirðanto sarå tehnto inelliante echede segrete che saranno aporte suo-
l'o11 suindioata e dopo Ïetto 11 espitolato di vendits.
lia can oferente rimetterk a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego
illeto. la quale dovra essèrú stesâ in carta da hollo 44 una lire.
Ha cuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
acimo del prezzo pel quale 4 apeito l'ineanto da threi presso il eassiere
anta nel suo ainzio, ponto in fla degl'Incurabili, n• 6-B, piano 8•.

leibsitò pottà essér fatto à«che ih titoli del Debito Pubblico, al corso
ret pubbactio netta naisein, 17tpoimie del Regno del giorno precedente a
> $31 deposiiò.
la 'giudicazione avrà Inogo a favóre di quello che avrà fatto la migliore
& T« aumento dðl prezzo d'incantb. - - Verificandosi il caso di due o più
è « i un prezzo águale, 4xáfora non mi siano oferte migliori, si terrà una
ir th offérouti. - Oirë non adgaartissero gli oferenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e iluðlia che verrà estratta
per la prima si avrà per la sola efficace.
GeSi procederå per l'aggiuditazione quand'anche si presentasseun solo oble:i

tore 14 cui oferta sia per lo meno egualb al þrezzo ýžestabilito per l'intantgl
8. Sâtanhò aillinesse anòhe le oÎfekte per procura nel modo prekeritto dag

Articoli 94 97 è 98 del fogolamento 22 ägosto 1967, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguità aggiudicazione, l!aggiudicatario dovrà dego

sitare presso il ricevitore della Giunta, in conto delle spese e tasse relative,
gnellä somma che daÌ medesimo sarà indients, salva la euccðediva ligdi
zione.

Le s§bse di etainpa o dell'asta sigrannó a carico dei deliberatari per i lotiÍ
loi'ö kiepeÑlvaltéâté aÿgibüÌcati.
B. Là téridilta inoltre Vincolata alla osservanza delle condizioni contenutq

nëi näpitolati the, anitarmènte ai dòcúfnenti relativi, saranno visibili tutti i
giorhi dallè ore 9 Aritimeridiane allð óre 4 pomeridiane in un salotto Regg
tiliti della Ginità endiettâ, con Inghenho al no 8 della stessa Via degli Incua
i•ábill; 10 þiano.
9. Noû sarààào amniensi Buècensivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

Amertenee. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403, 101 e 405 det
Codice penale italiano, contro ooloro che tentassero impedire la libertà delo
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi si violenti; ehe di frode, quando non si trattasse di fatfi colpiti da piik
gravi sanzioni del Coaico stesdó.

DEPOSITO
PREZZO

PROVENIENu DEÑOMINAZIONE E NATURA per causione
d'incanto

delle offerte

EÍtTTI SOPÈRËSiiI.
866 Collegio di S. Bonaven- Piccolo podere, cou aasa colonica, forno ed äin muratá, posto nel comune di Re- 4100 > 470 »

tara nel già Convento cabati helle conträde Cirfoglió e Gérasa, e condotto in colonia da Beccarini
dëi Ss. Apostöli in Francesco.
Roma Conlitadi cingnè coi-pi cònfinanti: il 1° ove trovasi la casa, con la strada e

con lé proprietà Flamini e Leopardi¡ il 2° con la strada e con le proprietà Mar-
coni e del Demanió ; il 3° een la strada e con le proprietà Marconi, Fucili e Si- synibaldi; il 4 con le proprieth Sinibaldi, Fueili ede1Demanio; il 5° con la strada
e con le proprietà Facili, Moroni e Sorini-Canonicato; salvi per ognuno altri
più veri confini, ecc.
In catasto è descritto ai numeri 125, 128 rata, 182, 138, 184 e 163.de11amappa

Rambona per una superficie di tavole censuali 32 03, pari ad ettari 3 20 80, con
un estimo di scudi 575 65, pari a lire 3052 47.
È affittato, insieme con altri fondi e fino a tutto ottobre 1881, a Pichinelli

Ulisse, e la quota ýroporzionale di corrisposta di questa letto à dianhue lire 184
netto da ogni tassa.

401 SoppressoMonastero dei Tenuta di Santa Marta nel comune di Leprignano, con annesso terreno, in con- 423200 a 42320 >

Benedettini di S. Paolo trada Pianfalceto nel oomune di Castelnuovo di Potto, e con fabbricati rurali
consistenti in locali di abitazione, cappella, grahari, diepense, caciera, forno,
gtette, fiehili, ställond e rimeksbué di baffosse,gallinaro e foritanili, ecc.: a ca-
tasto è descritta ai numeri 1 alP1 11 sub. 9 al 115, 118, 122 e 123 dellamappa
di Sánta Mår%¾, é nunieki 144 al 1 , 152 e 158 della saappa diMonte Fiore, se-
zioífe di Gaateldtiovo di Ï'orto, per terreni seminativi, pratiti, pascolivi e bo-
schivi, di una estensione complessiva superficiale di tavole censuarie 3038 29
‡ 829 40= 3367 69, pari ad ettari 8ß6 76 90, con un estimo di scudi27,611 44
‡ 1503 89 = sc. 29,n5 33, pari a lire 156,494 90.
Il solo terteno di Eiänfaleeto 'e soggetto alla servitti di pascolo annuale a fa-

vore del comune di Castelnuovo di Porto.
È intersecata dalla via Tiberina per Fiano, e confina col resto del territorio

di Leprignano mediante il fosso della Floretta, col territorio di Castelnuovo di
Porto, coli lå fenuta di Seorano mediante il fosso omonimo, e col fiume Tevere,
sálvi, ecc.
Comprende questo lotto: 1* la pòrzione di fabbricato eñtro il paese di Lepri-

gnano, descritta in òatasto al n° 586, sub. 1 di mappa, con una rendità accer-
tata di annue lire 15; 2°1a mola a grano presso il fosso di Scorâno, désoritta in
catasto al n° 2664 déllä inappa di Leprignano, con una rendita accertata di
anhue lir¾ 967 50; ß° tutti i canoni e risposte che si debbono e dal comune e
dai singoli, sia sui pochi fabbricati enfitentici descritti ai numeri 412 sub. 2,
687 suba 1 e 2, e 711 enb. 2, la cui rendita per la tassa fabbricati à tutta alli-
brata agli utilisti, sia sui moltissimi terreni di dominio diretto del gik mo-
nastero, risultanti dagli istromenti e transazioni stipulate li 23 dicembre 1617,
18 febbraio 1789, 8 ottobre 1855 e 14 giugno 1873 per gli atti dei notati Cesi,
Ilari, Sartori e Monti, en ora allibrati in catasto alla Giunta liquidatrice per
na superficie di tav. 12341 72, pari ad ett. 1234 17 20, e per un estimo cata-
plessivo, relativonellamaggior parte ãl solo dominio diretto, di scudi ß2,119 99,
pari a lire 172,644 95, avvertendo che sulla rata di estimo di . seudi 16,517 68 il
comune di Leprignano, a termini delli suécitati introxifenti e di un certificato cá·
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-c Mil d'incánto
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tastale, è tenuto dirimborsare annualmente al direttario le tasse erariali, pro-
vinciali e coinunàli.
Così la teniiià,.come tutti gli altri fondi e diritti costituenti Pex-feudo di Le-

þrígnano sono affittati, sino a tutiø settembre 1883, al mignor Settimio Mancini,
per Pannua ú6rrisþoètä di lire 25,029 in forza di coittžatti debitantente ±egi-
strati ed ostensibili, con gli istromenti ricordati ed altri documenti, nelPUfilcio
tëenibo della Giunta liquidatrice: la quota di corrisposta di questo lotto restá
atäbili£a iil äiiltnä lire 22,584, che Pacquirente ha diritto di percepire durante
PafBtto afizidetto, restando però a and carico l'onere espresso alla lettera D del
contratto di afâtto 12 gennaio 1876.

80 402 Soppresso Monastero dei Macchia così detta della Vaccareccia posta nel comune di Leprignano, nelle non- 28700 > 2870 >

Benedettini di S. I'aolo trade Macchia Tonda, Bodehetto, Valle Vaccareccia, Monte Düblino e Monte

l'Acetodivisa iil tre dis¾inif corgi e descritta in citastio ai numeri 2200, 2215,
2594, 2491, 24&¾, 2499, 2500 - 2280, 2207, 2297 - 2274, 2276, $¾78 e 2219 dellá
útâgpa di Legrignanö per una supelficie di tavole céisuali 946 17, pari ad it-
faki 94 61 10, con un ëetìzho di scudi 1087 21, pari a lire 5848 75. S'inténdoño
oóingitési in quiento Iotto, per gli difètti dëlla volturu, aué piccoli appezzgirienti
ilon rieuitàtiti dilla consegna di affitto,ma che si trovano allibrati in catasto al
giE monastežõ àìnam. 1478 à 1867 di inappa per una superficie di tavole 7 89,
þäki Ad are 78 90, aon uñ estimo di scudi 4 18, pari a lire 22 47.
Coirfine la suddetta inácchia coi territori di Morlupo, Cástelnuovo di Porto e

Riano, evi torfeni latofativi di diversi particolari, e con le proprieth Ghislieri,
Cóla, Graziosi, Fosoarini, Sagripanti, Bizzarri, Barbetti, Sinibaldi e Volpi;
salvi, ecc.
È soggetta alla solà servitù di pascolo annuale a favore della Università di

Bovattieri di Leprignano; essendo stata liberata âalla servitù di legnare, come
da intromento in atti Monti 14 giugno 1813.È affittata come sopra al Mandin1 e la quota di corrisposta di questo lotto è
di innue lire 2000.

ENTI CONSERVATI.
245 Capitolo di Massa Antica Grande ca o di terreno di qualità séminativo e pascolivó, posto nel comune di 9850 > 5 a

nella Cattedrale Casèel S Pietro Romano, nelle contradeMontagnozzo, Pelliccio, o ColleS. Agg-
di Palestrina pito, con altro piccolo appezzamento in vocabolo Janfelice, descritto incatasto

quest'ultimo al numero 564 e l'altro ai numeri 898 al 900, 907 al 909, 934, 935,
968 e 969 della mappa sežiòne la di quel territorio, per una superficie comples-
siva di invole censuali 461 02, pari ad ettarië6 10 20, corrispondenti a rubbia 24,
quarte 8, scorzi $ e staioli quadrati 28 dellá mienza locale, che à uguale ella ro-
mana, con un estimo catastale di romani scudi 487 30, pari a lire 2850 49.
Confinano col corpo grande il térritorio diOnpranicae le proprieth Pelliccioni,

Fiezza, Painiigiarii, Baibérini, Ponsironi, Cocuzza, Tuccimes, Mancini, Sabelli;
salvi altri, eóo.; e col piccolo appezzamento confinano là strada di Capramoa,
il fosso di Folignano e fa proþrietà dei fratelli Duca; salvi, ecc.

NB. I fondi, qualangue ne siano la deacri nuperile gÍi estinii ed inumeri catastali e civici risultanti da questo avviso, si vendono nel modo
e nella misura conie si possggbao dagl En , õðpno d attuali conduttori, 00n tutte le setiitù, in s§ecie di quelle di paneeto e leguare, dalle
quali fossero gravati, benche non at tré assero ate nel i di calcolazione del Wrezzo d'incänto annessi al capitolato, riei quali fogli sono date in
succinto le notizie sulla conduzione dei fondi, enlla corrispos di ántto, e sui pesi che li gravano.

Le scorte, attrezzi ed altre cose Inooili, the di trovassero nei fondi, saranno valutate e pagate separatamente, a termini dell'articolo 83 del regola-
mento 22 agosto 1867.

Circa Tex-feudo di Leprignano sono visibili nelPumeio tecnico della Giunta liquidatrice tanto i contratti di amtto e gristromenti di transazione con
anel comune citati nella descrizione dei lotti, quanto 1pstratto catastale dei dominii diretti, con un certificato dólPágente delle imposte e le assegno date
dai singòli utilisti; in vista dei quali docunienti lá Giunta vende spegliandosi di ogni respoásabilità.

Roma, addì 1*maggio 1871. PER LA GIUNTA
2099 11 Begretario Capo: Masotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA INTENDENZA DI FINANZA IN POTENZA
Avrino di comicorso.

È aperto il concorso a tutio il di 22 maggio 10i? alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 101, nel comune åÏ Alassio, proŸincia di Genova, con
Paggio lordo medio annuale di lire 4429 95.
Gli aspiranti alla detta nomina faramio pervenire a questa Intendenza la

occorrente làtädia in cafta fornita del comiieteâtè hollo, éorredata dei doeu-
menti comprovanti i tequisiti Voluti dalParticolo 136 neÏ rigoÏameûto appfo-
vato con Reale decreto 24 gingho 1870, n. ð736, oltre la fede di spècchietto
rilasciata dalPantorità giudižiaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto rególaxiento e dalPatticolo ð del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serië 2a), dofranno provara 14 rispettike loro qualitå.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare eòn doenèènti tutië 1e

circostanze ed i fatti sui quàii appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria prima, e che a guaien-tigia delPesercizio del Ëanoo tuodèsimo dovžà essbré piéstata und shalleveria

in titoli del Debité Pubblico dello Stàtð per Páânua fän its di liré 335.
NelPistanza earà dichiaráto ,di uhifofnidisi alló obädizioni tutte ytèscritteAll manfovato regolamento sul lettà.
Genova, addì $3 aprile 1877,

2013
L'INTENDENTE.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutio il di 31 maggio 1877 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 191, nel comúãe di Futensi, tirotincia di Potensa, con
Paggio lordo niedio ânnuale di lire 506 93.

Gli Angitanti alla detta nonlinâ faranno pervenire a questa Intendenza Poe-
corrente istanza in cartà foraits del con1þetente bollo, cóžrédata dei ddbuniënti
comprovanti i requisiti voluti dalPárticolo 135 del regolamatto apþrotáto don
Realg decreto 24 giugno 1870, ii. 5136, oltre la fede di specchietto filaseista
dalPAutðrità giudižiarii.
Se gli aspiraati sotio di una od altre delle categorie indicato nel suceessivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale deerato 5 marzo

1814, n. 1843 (ßerie 2a), dóvranan provare le iispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altti hanno Pobblige di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del 16ro tonoorsõ.
Si avverte che il cohuato Banco é della eategoria seconda, e che a guaren-

tigia delPesercizio del Ráneo medestino dovrà essere preitsta una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato per fannua rendita di lire 80 (di-
consi lite treñía).
1Telf'istanza darà dicíliarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal thentovato regolantento sul lotte.
Potenza, addi 22 aprile 1877.

2079 L'Ingengen¢e: MAZARI.
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DEPUTA3IONE PROVINCIALE DI PALERMO
AVVISO per lo appalto della Ricevitoria della Provincia

pel quinquennio 1878-1882

1. Lo appalto sarå aggiudicato a chi sarà per iscegliere il Consiglio pro-
vinciale sopra terna che sarå formata dalla Deputazione provinciale, tra le
offerte più vantaggiose che saranno alla stessa prodotte, nel termine e sotto
le condizioni seguenti:
2. Lo appalto comprende Pintero esercizio della Ricevitoria provinciale,

cieë: la riscossione delle imposte dirette erariali, la tassa del macinato, il
carico dei fondi dei danneggiati dalle truppe borboniche, e le sovrimposte
provinciali.
Il ricevitore deve assumere altresi il servizio di Cassa della Deputazione

provinciale. •

3. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore provinciale sono quelli de-
terminati dalla legge 20 aprile 1871, n. 192; dal regolamento approvato col
Regio decreto 25 agosto 1876, n. 3303, e dai capitoll normali approvati con
decreto Ministeriale della stessa data di n. 8304.
Inoltre il ricevitore, come cassiére della provincia, dovrå osservare i capi-

toli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale nella seduta deI 10 feb-
braio 1877, superformente approvati, e che si ripo tano in piede al presepte.
4. L'aggio in base al quale sarango le oferta ricevute, non potri eccedere i

centesimi settanta per ogni cento lire di versamento. Le oferte eccegenti
questa misura saranno respinte.
5. Le oferte dovranno essere garentite dal deposito di Iire 135,200, corri-

Spondente al due per cento dello ammontare presanto delle annuali riscos-
sioni, calcolato approssimativamente in lire 6,760,636 84, o in contante, o in
rendita pubblica italiana sul consolidato cinque per cento, al valore di lire
75158 per ogni cinque lire di rendita, desunto dalla media delPultimo semestre
del 1876.

Tuolo secondo - gentastattà saate»•tale.
Art. 5. Appena il bilancio di elaecun anno sarà divenuto eseentivo, la De-

putazione ne farA tenere al ricevitore cassiere una copia autentica con glL
allegati, ritirandone ricevuta.
Dalla data della recezione del bilancio, il ricevitore cassiere sarà respon-

sabile della puntuale esecuzione nei modi di legge.
Sarà anche obbligato a risenotere tutti gPintroiti fuori bilancio spettanti

alla provincia, giusta notamento a firma del presidente della Deputazione
provinciale, e del deputato delegato per la Finanza.
Art. 8. Di ogni eaazione il ricevitore cassiere rilascerà quietanza agPinte-

ressati con tallong derivato dg un registro a madre e figlia. La quietanza a
tallone dovrà essere sottoscritta dal ricevitore cassiere che riscuote le somme,
e controsegnata del capo della contabilità provinciale che ne controlla
gPincassi.
Quando sia il caso di rilasciare quietanza di un pagamento, o sul mandato

di una pubbÏica Augministrazinge, o sulla contabilità degli agenti della per-
cesione, il ricevitore egesiere non -tralascerà di compilare sul registro la
quietanza madre, e prenderà memoria della rilasciata quietanza nello spazio
destinato alla figlia.
In iluesto caso le quietanze in piè del mandato a della contabilità saranno

anche controsegnate dal capo contabile.
Art. 7. Qualora il bilancio nog sarå reso esecutivo col primo di gennaio, la

Deputazione provvgerà con ap¢ciali disposizioni per gPintroiti e per quegli
esiti ohe saranno riputati di yrgenza.
Art. 8. Ciascuna annata finanziaria ei apre al primo di gennaio e si protrae

4 tutto il 31 marzo delfanno seguente; quindi nei primi tre mesi di ogni anno
vi saranno due contabilità: Puna come continuazione delPesercisio precedente,
e Paltra relativa al novello esercizio.
Art. 9. Nei primi giorni di sprile di ogni anno, con apposito verhale, la De-

putazione provinciale, sulla scorta dei registri e dei documenti della gestione,
procederà alla liquidazione delle reste attive e passive sino alla sera del 31
marzo.

6. Se il deposito sarà in contanti, dovrà Pofferta esserq accompagnata dal
tallone dello eseguito deposito presso la Ìesoreria provinciale governativa; e
se in titoli di rendita al portatore dal tallone di deposito, o presso la Banca
nazionale nel Regno d'Italia, o presso il Banco di Sibilia.
I titoli di rendita debbono avere uniti i cuponi o cedole semestrali, almeno

a contare da quello pagabile a primo gennaio 1878.
7. Iloferente su di chi cadrà la scelta del Consiglio provinciale, rimane

obbligato pel fatto della relativa deliberazione consigliare; la provincia perð
soltanto quando sarà intervenuta l'approvazione del Ministero delle Finanze
al contratto correlativo.
8. Non saranno accettate oferte da coloro che si trovino nei casi d'incom-

patibilità di cui all'art. 14 della legge 20 aprile 1871 sopra citata.
9. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata la approvazione del-

l'aggiudicazione, Paggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli efetti commi-
nati dall'art. primo dei capitoli normali sovra cennati, dovrà presentare nel
preciso ammontare la cauzione definitiva, o in rendita pubblica italiana al
termini e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e dell'arti-
colo 19 del regolamento approvato col Regio decreto 25 agosto 1876, o in beni
stabili, nella cifra di lire 1,634,900.
10. Le spese del contratto e della cauzione saranno a carico delPaggiudi-

estario, tenuto conto però che, ai termini delPart. 99 della legge 20 aprile
1871, sono esenti dalle tasse di bollo e di registro gli atti preliminari, quelli
della cauzione ed i contratti di ricevitoria.

Art. 10. Chiuso Pesercizio, il ricevitore cassiere presenterà, non più tardi del
31 maggio, il suo conto materiaÏe nelle forme ed in tutto ai termini delle cir-
colari a étampa diramate dal Ministero dell'Interno, Direzione amministra-
tiva, Divisione 5*, Sezione 4a, addi 19 dicembre 1865, n. 15749, e 12 marzo 1867,
num. 20671/2518.
Art. 11. Il ricevitore cassiere aprirå al primo gennaio e chiuderà definitiva-

mente al 31 marzo delPanno successivo i seguenti registri numerati e vidi-
mati dal deputato della Finanza:

1. Libro del bilancio (
2. Giornale delle riscossioni;
3. Giornale dei pagamenti;
4. Registro a matrice delle quietanze.
Il libro del bilancio dovrà contenere foglio per foglio le singole parti del

bilancio e le aggiunto e deduzioni fattevi con regolari storni, descrivendo in
ogni foglio il titolo, la categoria e Particolo del bilancio,Poggetto deligspesa
e la somma disponibile; accapto ad ogni partita earanno discaricati mano
mano i mandati che si rilasciano sovra ciascuno articolo di spese con la cau-
sale del pagamento.
Questo libro accerterà giornalmente lg timanenza di ogni articolo del bi-

lancio. Se i mandati eccedepapro la cifra stessiata, il ricevitore cassiere sarà
in dritto di respingerli, essendo di sua esclusiva responsabilità il pagamento
che ecceda gli stanziamenti in bilancio, pria che la Deputazione provinciale
non abbia gravveduto con ispeciale deliberazione.

11. Tutte le altre condizioni non specificate in questo avviso, come la legge,
il regolamento, i decreti ed i capitoli normali di sopra citati, sono visibili
presso PIntendenza di finanza o presso la Deputazione provinciale, nelÍe ore
di ufficio,in tutti i giorni, meno i festivi.
12. Le offerte in carta da bollo nel modo anzi indicato, dovranno essere

prodotte nel termine perentorio, da oggi a tutto il primo giugno p. v. 1877,
presso fullicio della Deputazione provinciale, nei giorni ed ore indicati nel
precedente articolo, e, consegnate al segretario capo che ne rilascerà analoga
ricevuta.

Capitoli spgeiali pel servizio di Cassa della Deputazione Provinciale.
Titolo primo - Parte organtea.

Art. 1. La contabilità materiale della provincia di Palermo sarà tenuta dal
ricevitore provinciale. Esso riceyitore perciò provvederà alla riscossione delle

Nel giornale delle riscossioni si dovranno registrare tutti gli introiti pro-
gressivamente e eglPintgra causale.
Nel giornale dei pagameqti si annoterà per ogni esito: la data in cui segne
ilnumero del mandato, il nome del percipiente, Poggetto della spesa e la somma.
Il registro a matrice delle quietanze conterrå tanto nella madre che nella

figlia: numero progressivo, nome della parte solvente, numero del titolo, cate-
goria ed articolo del bilancio cui si riferisce lo incasso, somma in tutte lettere
ed in cifre, data dello incassa, firma del riceyltore ogssiere e del controllo.
Art. 12. L'ufficio rimane apeito tutti i giorni tranne i festivi.
Le operazioni di Cassa sono apsgene nell'ultimo giorno di ogni mese per dar

luogo al confronto e bilancio dqi libri, 4el ricavitora cassiere con quelli della
controllazione di dui appresso sarà detto.
Art. 13. I pagamenti saranno fatti con regolarimandati,.col si paghi a firm

del Presidente della Deputazione provinciale e del deputato della Finanza,
entrate e dei pagamenti nello interesse della provincia.
Art. 2. Il ricevitore cassiere dal giorno in cui si metterà in esercizio avrà
diritto all'aggio sulla percezione delle rendite della provincia, che non siano
le sovraimposte alle imposte dirette, uguale a quello che sarà convenuto per
la ricavitoria provinciale per ogni lire cento (L. 100) delle somme effettiva-
mente introitate.
Art. 8. La provincia provvederà il locale per Pufficio della Tesoreria nel-

Panicio provinciale eÀ il mobile bisognevole, ed il ricevitore cassiere dovrà
tenervi un suo delegato, e gPimpiegati addetti al servizio delfunicio.
Gl'impiegati sono a paso e responsabilità del ricevitore cassiere; però Pob-

bligo del locale potrå essere modificato di accordo fra la Deputazione ed il
ricevitore cassiere, alle condizioni che di accordo saranno prese.
Art. 4. La cauzione relativa al servizio di ricevitore cassiere, del valore di
lire 800,000, è compenetrata in quella di cui all'art. 9 del superioreavviso per
la ricevitoria provinciale.

Art. 14. Il ricevitore caspiere ogni giorno, al chiudere delPufficio di Casst
compilerà e spedirà alPunicio di contabilÌtà della Deputazione provinciale ua4
nota descrittiva delle operazioni eseguite tantp degl'introiti che degli esi$
della giornata, indicando il numero del controllo e del registro delPufficio pre
vinciale.
Art. 15. Il ricevitore cassiere alla fine di ogni mese presenterkallo ufficio

contabilità della provincia i registri, onde eseguire il confronto ed il bil
di essi con quelli della controllazione a mente delPart. 12 precedente.
Art. 16. II deputato della Finanza avrà il dritto, sempreché voglia, di 90

ficare la tenuta dei libri.
Art. 11. Ove avvenissero degPintroiti straordinarî, sia per prestiti che

provincia potesse contrarre o per altra causa straordinaris, in questo esso
somme corrispondenti dovranno essere versate nel Banco di Sicilia sede
Palermo, in madrefede intestata alla Deputazione provinciale esclusivamos
la quale potrà, volendo, agehe disporre che sieng versate in altre Casse di IS
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tuti di credito, ohn si riserba caso per eino di indicare; annúeno che il rice- CIRCONDARIO DI CAGLIARI
vitore cassiere offyisee proventiva dones cauzione in garenzia dell'introito
straordinario, il quale in quest 9 d pbbpe veraàto adlla sua cassa. MUNICIPIO DI VILLANOVAFRANCA
Art. 18. La Ðivisione Goatabilitàdell'Unicio provinciale, oltre del giornale • •

di Cassa e del libro maestra con tuttist I ri liali occorrenti pei diversi rami EU FAWA µEpnm Innb.
di servizio, terrà: Si deduce a pubblica notizia che nel giorno primo del prossimo venturo

L Un libro adel bilancio mese di giugno, alle ore otto antimeridiane, nell'naioio municipale, nanti que-
2. Un registro d'introito . , sto sindaco o chi per esso, unitamente alla Giunta municipale, si terranno
8. Un registro di esitai , « - pubblici incanti per l'appalto del troneo di strada comunale obbligatoria, da
4. Un registro controllo di Cassa. questo comune alla Nazionafe di Villamar-Nurallao, della lunghezza di metri

Nel libro del bilancia aaraanasannotati t it gli articoli di previsione con i 3274 88, per la somma soggetta a ribasso d'asta di lire 51,784 18(cinquantune
pagamenti che saranno successivamente eBogniti entro i limiti della cifra mila settéëentottantaquattro e contésimi diciutto).
atanziata. La licitazione seguirà ad estinzione di candela vergine, ed i concorrenti al-
Nel registro 49ntroito sarannomatati giornalmente e progressivamente con l'asta dovranno depositare presso il sottoscritto la somma di lire tremila per

la rispettiva causale, tutti gli IROBg61 in.effettigg e in valgrj, di cui il capo dritti e spese, in biglietti aventi corso legale od in cedole del Debito Pab-
contabile avrà controllata la ricevuta. blico dello Stato.
Nel registro,di esito saranno.notati per intero e progressivamente tutti i

mandati che giornalmente si spediscomo,
Nel registro di controllo si notano tutti gli introiti in effettivo o in .valori

pervenuti al ricevitore cassiere, indicandovi il numero progressivo del registro,
la data dello incasso, a tutti i mandati di pagamento, in4icandone il numero
progressivo.e la data della consegna al ricevi‡oce eassiere.
In esso, tanto nella parte d'introito che in quella d'esito, sarà una colonna

indicante il giorno della realizzasione dell'introito o esito; dati tutti che sa-
ranno desunti dal notamento giornaliero chð trasmette il ricevitore cassiere.
Dopo questa operazione di controllo sarà eseguita la scrittura nel giornale

di Cassa con la guida del notamento predetto,

I detti eðncorrenti dovranno esibire 08 certificato d'idoneitä, non anteriore
da mesi sei, spedito di nä ingegnere reggente degli uffici tecnici dello Stato,
o delle pioviècie, o da uh sindsoo del Regno in attività di servizio.
Le offerte non potranno eesure idiñori di lire una per cento sul prezzo di

base, nè ei Accetteranao offerte condisidnate.
I lavori saranno principiati appena ne verrà fatta dal direttore regolare

consegna, a senso dell'articolo 12 del capitolato d'appalto, e verranno ultimati
entro l'anno milleottocentosettantotto.
L'appaltätore terrà a suo carido ed in sottrazione del prezzo d'asta Fim-

portare del ruolo delle prestazioni in natura.
Le spese d'asta, registrazione, carta bollata ed ogni altra inerente alla

Art. 19. Per tutt'altro non previsto nei precedenti articoli saranno appli- medesima saranno a carico del deliberatario e verranno prelevate dal Repo-
cate le norme prescritte nella circolare 19 dicembre 1865, Divisione quinta, sito che airtã fatto nell'aceedere alla irara.
Sezione quarts, Direzione generale amministrativa, semprechè non fossero Il termine utile per presentare le offerte in ribasso, non inferiori al vente-
contrarie al disposto del presente regolamento, simo sul prezzo d'aggiudicazione, seadrà alle ore dodici meridiane del giorno

Palermo, li M aprile 1877. sedici dello 'stesso mese di giugno.
2061 B Refeito kesidente; MALUSABDI. In tutto quanto non è stató prevediffo nèl presente avviso ß!asta si richia-

mano le disposizioni del regolamento sulla Contabilità generale deHo Stato

REGIA PERFITTIIRA 111 PORTO WAURIZIO
AYYISO D'AßTA per l'appalto della manåtenzione della Atrada
Nazionale n. 15, detta di Valle di Roja, dal confine francese alla
diramazione della strado Provinciale del litorale presso il ponte
sulla Roja a Ventimiglia.

4 settembre 1870, n. 5852, e quelle altre disposizioni 11i legge e régolamenti
vigenti sulla materia.
E progetto, e disegni e tutto quanto riguarda alla strada che si appalta

sono visibili in questa segreteria comunale tutti i giorni non festivi dalle ore
otto alle ore undici antimeridiane.

Villanovafratica (Cagliari), addi 25 aprile 1877.
Per la Ginata Municipale

2123 E Bindaco g: T. MURGIA.

maaer en n e f à a e, 15ru n ap Ho 4 a DEPUTAZIONE PROVINCIALE BI COMO
francese alla jiiramazione dellja atrada Provinciale del litorale presso il ponte
sulla Roja a Ventiiniglia, si prefiené 11 pubblien che il iglorno dodici (saliato) ' .A.VV IB
corrente mese I ore dieci timer ane verrà in guesta R. Prefettura, alla Dovendosi rovvedere aËÀ nomina del riÔevitore provinciale di Como pel

a t mentre e eg er o l'in panelll' exale e da esso . Lug re n 18L8 i v ac l o into dnono a r e &

La durata dell'appalto è di anni gel decorribili dal 1• aprile 1877 al 31
prossimo, onde poter formare la terna da sottoporre al Consiglio provinciale.

marzo 1888. L'aggio da indicarsi jg ciascuna offerta non potrà essere superiore a queÏío
L'asta sarà aperta sul presso di lire tredicimilaseicentoquaranta, non com- eabilitoœd Consi io provinciale, nella misura di trenta centesimi per ogni

zirense in tal somma le lire trecentocinquants a disposizione dell'Amministra- Il ricevitore deve adempiere anche l'ufficio di cassiere della provincia e
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele, e verranno dewcappres re Rena ca zio ra 11 generali fissati dalle disposizioni di

en tà e

o ee t'ase on pr le epi t vano ste b ou l Cassabp o a le è di lire 104,590pari

R. Peapi o ene le e que speciale saranno visibili ogni giorno in questa
al 2 per ce toaalulla somma di lire 5,229,501 atato date in risedasione al rite-

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certifleato di moralità rila- 2094
Como, 30 aprile 1877.

11 Prefeito Presidente: N. DE-LUCA.sciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del lungn di anmisillo, no
che an attestato d'idoneità di 1m ingegnere, confermato dal prefetto tt
prefetto in data non minore a sei mesi.

° "° ° INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
La cauzione provvisoria è assak li lire duemilaseicento, e dovrà e -

fatta o in biglietti di Banca accettati dalle Casse dello Stato come de
seere Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della ravendita

in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa.
naro, o n. 5, situata nel comune di Arzignano, frazione Tezze,assegnata per le Ieve al

La definitiva cauzione è fissata in lire quattrocentocinquanta di rendita magazzino di Arzignano, e del presunto reddito lordo di lire 544.

cartelle del Debito Pubblico al portatore.
m

. La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n° 2886
Le offerte in ribasso non saranno minori di lira una per ogni cento lir (Serie 2a)

complessivo ammontare dei lavori che di appaltano.
e sul Gli aspirantà dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

È stabilito a cinque giorni il termine utile per presentare un'offerta di
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffroiale del Regno

o n oe ven i del presso di aggiudicazione. Detto term
e nel iornable er le inse ion i

o d te ler ficna bpu eco d me
I depositi prov Isorit dovranno essere £atti alla Tekoretia provinciale di

della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti

ro r aurizio, e quil'an parovvi a che da essa rrà rilaseista dovrA
R es e I ha 'Ian ad n a opo quel termine non saranno prese

at e 1 s

in
e spesee dz a pubblic'azione del presente avviso staranno a carico del eon--

Porto Maurizio 2 maggio 1877. cessionario.
2104 Il segretario incarica¢o: NICOLINI dott, PAOLO. 2073

Vicenza, addì 24 agig 1877.
L'IngenaTente: PORTA.
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DIREZI0Ë BI 00MMISSARIATO XHJTAREDI RoxA REGIA PREFETTURA
Avviso d'Astp DELLA PROVINCIA 11E SE0011Il0 ASS¾l20 ATigl044

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario Dovendosi procedere all'aggiudicazione, dietro esperimento d'asta, delPeser
servizio del þan¢ nel panificio failitare di gtfesta Capitale. cizio della ricevitoria provin ialè per il quinquennio 1878-82 ai termini della

Si notifica che nel giorno 12 del corrente mese di maggio, ad un'era pome- legge del 20 aprile 1871, n. 192, modificata con l'altra del 80 dicembre IS7Ç
ridiana, avrà luogo presso questa Direzione, via San Romualdo, num. 243,piano n. 3591 (Serie 2a), e del regolamento approvato con R. decreto del 25 agost
secondo, avanti il signor direttore, un pubblico incanto per la prokvista di 1876, n. 3303 (Berie 26), ed in esecuzione delle deliberazioni del Consiglio pro
quintali quattrom11aduecento framente nostrale, diviBO in quatterdici lotti vmelale di Aquila dell'11 marzo e 4 aprile 1877, si pubblica il seguente
di trecento quintali ciascuno, da consegnarsi nei magazzini delle Sussi- Ayggl¾
stenze militari, in tre rate eguali, nel termine di 15 giorni cingeuna, decorrendi
per la prima dal giorno successivo a quello in cui verrà data partecipazione

1 La mattina del di 23 prossimo maggio, a ore 12 meridiane precise, nãÜa
dell'approvazione del contratto, e per le altre dopo spirato il tempo utile

sala delle adunanze nella prefettura di Aquila, avrà luogo sotto la presidenza
per la consegna della precedente, del prefetto, assistito dalla Deputazione provinciale, e colfintervento di un
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1876, del peso non minage delegato governativo, Pesþeriniento delPasta per il concorso alPesercizio della

di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione ricevitoria provinciale di Aquila per il quinquennio dal 19 gennaio 1878 i

esistente presso questa Direzione, ed alle condiziOEt ÀÔÎ OSpitpli SpgCigli, ÉRÍÊ0 il 31 dicembre 1882.

I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del
26 Il concorso sarà vinto da quello fra i concorrenti che farà ilmaggior ri-

contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno. basso, con avvertenza che il ribasso non può essere inferiore a.un centesimo

Gli accorrenti alfasta potranno fare oferta per une o più letti, i quali ver-
i lira.

ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta segreta avrà liro--
3° Gli oneri, I diritti e i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalla

posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari ghgen9, a quello stabilito nella legge 20 aprile 1871, n. 192, modilleata con Faltra del 30 dicembre 1876, n. 8591
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base alPas‡à e verrt(Serie 22), e regolamento approvato col R. decreto 25 agosto 1876, num. 8308
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. (Serie 26).
NelPinteresse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali,ossia ter

I capitoli normali per Pesercizio della ricevitoria sono quelli spprovati col
mine utile per presentare Pofferta di ribasso nonminore del ventesimo, a giorni decreto Ministeriale del 25 agosto 1876, n. 3304 (Serie 26), e le norme per la

cinque decorribili dalPora una potperidiana del giorno del provvisorig deli_ riscossione della tassa di macinazione, quelle approvate col R. decreto 25

berainento. agosto detto anno, n. 3305 (Serie 26).
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a farq partito dovranno pre- Il tutto ostensibile nelle segreterie della prefettura, e delfIntendenza di

sentare le ricevute constatanti Peffettuato dpposito provvisoria in una delle
Finanza di AquìIa.

Tesorerie del Regno della somma di lire 600 in valuta legale o in rendita ° IÏ ricevitore non avrà da esigere alcuna rendita patrimoniale della pro
dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale de- vincia, nè da assumere le funzioni gratuite di cassiere provinciale, nè da os
posito verrà pói per il deliberatario convertito in cauzione definitiva ; Ìe ri_ servare capitoli speciali aggiunti, e ciò per deliberazione della Deputazione
cevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of- provinciale, adottata nella bekuta del di 21 febbraio in ordine all'art. 50 def

ferte, ma bensi presentate a parte. regolamento.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-

Bo Il massimo dell'aggio da corrispondersi 41ricevitore, e sul quale dovranno
gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui aver luogo le oferte in ribasso come sopra, sarà di cent. 50 per ogni 100 lire
verrà effettuato il deposito. di versamenti, così avendo delíbežäfõ ifCoiisiglio provinejale, e approvato il
I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in carta da bollo da una lira Ministero,

11 primo colla deliberazione presa nella seduta straordinaria deÏ &

ed in pieghi suggellati. Aprge 187¶ il secondp col 4ispacego gel 20 stesgo Igyp.
I ¶arìÏif condizionati non saranno ammessi. 6e Il ricevitore dogrà prestare nel modi (terinini stabilgi dalla legge a dal
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare offerte suggellatg regolÑmento una cauzione di Ï&e 529,000.

a tutte le Direzioni Ki Commissariato militare del Regno, avvertendo però 7° Non possono concorrere alPasta le persone 440 si trovano in uno dei casi
che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzione d'ineempAtibilig previsti dalPart. 14 della legge del to aprile 1M1.
Prima della dichiarata apertura dell'asta, o non fossero accompagnate dalla 8° I concorrepti npa estanne gmtgessi ateoccorso se ngn depositerando in

ricevuta originale, od in copia, del deposito prescritto a cauzione. contagg o in regdita publilica dellp 4tato a prezzo di Borsa desunto dal li-

Le spese tutte delPincanto e del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti stig inacritto nel numero dëlla gazatta Dilielak giù hj tisimo al giorno del-
di cancelleria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficimie fincanto la sorama di lire 74,768 42 corrispondente al 2 per 100 delle annuali

ed altre relatÌVe, sono a cerÌco kel deliberatario, giqata le vigenti leggi, riscossioni, calcolâte apiigashimativamenté in lire 3,7382421 09, art. 7 lettera B

Roma, li 3 maggio 1877. del regolamento.
Per detta Direzione Un tale deposito dovrà risultare dalla presentazione di una regolare rice-

2134 Il Twente Commissario: N. BONANNI. vuta di detta somma rilasciata dalla Cassa della Tesoreria gpvernativa, come
dal cämbinato disposto deÌl'art, idella legge e aft. 7 del regolamepto,

MUNICIPIO DI GRAVINA IN PUGLIA I titgli del Debito Pubblico pfferti in depepito,.se al portptgre dovrango a-
vere unite l cedole semestrali nog magarate, àÿ nomigagyi dqvppo essere

AVYIß0 D'ASTA per migliorargento di vigesimo sull'affitto elIG attergati di cessione in bíanco con firma autenticata da un agente di cambio,
3fasseria Lamacolma. o da un notare.

Si fa noto che essendosi questa mattina tenuta Pasta per l'affitto del po- De L'aggiudicizione delfesercizio della ricevitoria sarà f4tta ,dalla Reputa-
dere comunale Lamacolma giusta Pavviso d'asta in data dieci correrite aprile, zione proyingiale a colui che avrà offgrto il mqggier ribasso sul massimodel-
Pailittö átesso è rimasto prðvvisoriamente aggiudicato per auntie lire venti- gaggio stabilito, ma nofi divèrra definitiva Se non dopó chè favrà approvat&
at r ila no e

a reedeehed citeermi e ne yper produrre offerta di il Ministero delle Finanze (art. 77 della legge).

Gravina 30 aprile 1879. 10. I depositi per cauzione delPasta saranno restituiti appena avvenuta la

2107 Il ßegrgario municipale: GIULIO TRULLL sggiudicazione, meno quello appartenente alPaggiudicatario (articolo 13 del
egolamento.)

(gg $Ñ III $l 11. Tutte le spese relative Alfasta, allapžestawione della cauzione oaleon-
tratto definitivo, sono a carico del ricevitorp (grt. 20 e 79 gegla legge), tenutt

Settimana al 22 al 28 agile 1877. 20 conto deHe añenziog stgüita dalPark 99 deRA Iggge sgsaa,

Versanti
unmati r ri

LIre

Rissarmi . . . . . , e . 617 514 161,604 52
D esiti diversi . . . . . .

122 80 186,0ô2 56
Gässe dilecl.inestoeen. » * ?
affiliate di2eol. idem a e 16,640 >

Associazione Ita¾ang. per
e igere la facciata del
Duimp di Firensp . . . . y e 1,000 »

12. Con avviso separato, che rimarrà affisso nella sala Ora sark tenuta Pa-
sta, s'indicherà secondo che prescrive Part. 10 del reg., se Pasta Invrà Inogo

· per candela vergine o per offerte segrete.
13. Finalmente le offerte ehe si facessero per persona nominata dovranna

Lire essere accompagnate4a regolare ed autentico atto di procura, es quando fof-
ferta venga fatta per persona da nominarsi, la nomina deve aver luogo nel-

10ß,538 6g Patto delfaggiudicazione, e la persona nominata deve accettare entre le 24

174,407 8§ ore, rimanendo obbligato il nominante che fece a garanti foirerta pel caso chai
$1,700 i Paccettazione non avvenga nel termine prescritto; e RAI Oasos che 14 perBO¤¾
33,00'O > nominata si trovi in alcuna delle eccezioni conteniplate dalliart 11 della

legge.
Dalla Prefettura di Aquils 23 aprile 1817,

1,476 47 2030 Il Preferto Presidente della Deputastone provinciale: FERRARL

Bomme . ; . . . : . . . . . . . 864,267 08 351,128 05
CAMERANO NATALE Geren¢•. I ROMA - Tip. Ekam BowT4•


